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2m B NORD E SUD SARANNO UNITI NEL 
-1957 DA UNA NUOVA AMPIA AUTO- 
STRADA. IL PRESIDENTE GRON- 


ANNO XXIII 


- 


_ Sono circa duecentrotrenta le 


di pittura, scultura, saggi delle arti. 
Yamica e dello smalto, del cesello e 
della vetrata. Gli autori sono artisti- 

viventi, tutti ispirati ai temi cari at 


ċhe nasce alla sola vista di certi. ne 
esemplari qui raccolti. Non è 
stione di yalentia tecnica nè di scuo- = 
le o di tendenze; è la profondità Mei 
ni, l'intento unanime (nella più am- — 
pia libertà interpretativa) di valoriz- 
å dare a questa Mostra una caratte- A 


nelle cose dell’arte si è sent 
pre immischiato assai poco 
(e me ne-dolgo, ora soprat- . 
tutto che ho avuto come la rivelazio- 
ne di un mondo impensato, bello e 
delizioso), l'incontro con Dandolo 
Bellini è stato un colpo di fortuna. . 

Incontrarsi col pittore Bellini pro. 
prio li, nel suo paradiso di quadri, 
sculture, disegni, sbalzi, ceramiche e 
vetrate, è un po’ un agguato dal qua- 
ie non si esce incolumi. Si ha un 
bel dire che di arte non ci si inten: _ | iN fe es 
de, che Parte moderna poi, figuris» - E 
mocil, è tutta una mistificazione, ` 
e dopo quello che ci han fatto ve ~ 
dere a una celebre mostra... basta! 
nessuno più ci ruber del tempo per . 
condurci. ad ammirare uno «studio - 
di donna» dalle vaghe rassomiglian- — 
ze con un manubrio di bicicletta. 

-Il «paradiso » di Dandolo Bellini 
è a Niguarda, periferia di Milano, 
nella Casa di redenzione sociale, che 
è sistemata in una di quelle fastose : 
ville settecentesche di cui sono co... 
stellati ti Palto Milanese, il Varesotto © 

servivano ad allietare gli ozi 
estivi della nobiltà ambrosiana. 

Già la presenza di questa «Casa — 
di redenzione » offrirebbe motivo di ` 
parlarne per disteso, trattandosi di 

una realizzazione stupenda, che per- 
sot aspetti è l'unica in Europa. Lọ- 
faremo in altra occasione, 

Ora vogliamo discorrere di arte, da. 
profani incorreggibili, animati però- 
da quel pure e genuino entusiasmo 
che per la prima volta abbiamo sen- 
tito accendersi dentro e via via dila- 
tarsi. passando in meditazione dal- 
l'una all'altra sala di una Mostra di 
opere d’Arte, di autori moderni. 


ne religiosa, e in secondo | 
via di quelle rivelazioni e 
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te sacra dei contemporanei; opere } 
g _ tempo e lo spazio, la nostra incom 
volta) ci dissuaderebbe da una cri - 
i tica di im 
Incompetenza a parte, dobbiamo . 
3 
destra: Eros Pellini: La 
ọ passato un pomeriggio in- ~*F | 
g ¢ 
: cantevole, guardando operet í 
carte. P i 
Per uno come me, che 
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chè i soggetti esposti a Villa Clegg 
di Niguarda sono tutti di ispimiizio-. 
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cne prima dicevo, se e sen- 
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PERIFERIA DI MILA. . |. 

LE, E STATA DISPO- 
STA UNA GALLERIA - | 

DI ARTE SACRA CON- =~ 


SUO GENERE SIA IN . Ee 


ITALIA CHE ALL'ESTE- 
RO. GLI AUTORI DEL- 


LE 20 OPERE 
VENTI ED HANNO OF- 


IRAZ CHE Sono queste le impressioni di un 
| JONE eve: Profano, che all'arte moderna, a cer- | 
DARE AD ARTISTI DE- solo «guardando », in Dy i | 

> un delizioso pomeriggio, le opere 
ei GNI DI TAL NOME. -esposte nella nobile cornice della 
_L'urgenza di elevare. a Dio nuove NATALINO TAGLIABUE | | 
Case, dove il popolo delle sovraffo-k = 
<~. iate ‘periferia trovi serenità e con- 


T 
. 


| E forto (un intimo bisogno che il po- | 
polo mostra di sentire oggi forse in Francesco Messina: San 
guenza alla necessità di arredare dolls 
gx | nuovi templi. significative della mostra : 
_. Dove trovare artisti capaci di con- 


incónfondibile e un particola- 
te valore. Siamo, in una parola, alla 
A Già le apere qui esposte 
7 ~ Ja Villa, con una serie di armoniosi 
_ Angeli in ceramica del faentino An- 
` gelo ge e sullo scalone di ac- 


‘na delle quindici sale, è che i nomi oa S 


e. 

“ 


autorevoli nel campo del'arte | La Crocifissione (partico | 


corso per le porte del Duomo di Sie- deco 
Eros Pellini e Luigi Pilocamo. 
Oguno: del tutto libero nei modi del- aiuto, di 
“Ta sua-espressione, con spontaneità e “le esigenze un pro. 
niley, forme severe, come si richie- spesso assilla i nostri par- 
per opere d'arte destinate al cul TOG. = 
to, e somma efficacia nel far scatu- Ora, alla Mostra permanente di 
rire dalla perfetta forma le impres- Villa Clerici chiunque può ammira- 
sioni e 4 sentimenti. re modelli d’arte «in libertà », espres- 
sioni di libera inventiva, dove gli ar- 
Questa galeria d'arte è unica nel tisti, nella maggior parte dei casi, 
E genere, sia in Italia che all’este. hanno impegnato le loro facoltà in 
. Il suo carattere di « Permanen- cpere di successo pur senza vederne 
hee fa si che attorno ad essa si or la collocazione o l'impiego prima di 
ganizzino raduni e convegni, che al- accingersi ad eseguirle. 
la sua insegna escano quaderni d’ar- Ci pare quindi che Il’iniziativa di 
te sacra, monografie che di volta in Dandolo Bellini, fine e cordialissimo 
volta presentano gli artisti che figu- artista, sia importante anche. per 
rano nella Mostra, rassegne periodi- questo, per una « formazione del gu- 
che e concorsi nazionali. sto» in chi dell’arte sacra è destina- ` 
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sorilievo di Francesco Messina (Com- 
‘ 2 v + 
gone), si può ammirare in piena lu- 
ce una nitida vetrata di Aldo Carpi ~ oh 
Da ; N 4 d » e +4 
 Saputo rappresentare il o mar 
ne di P -e di Via epi- | 
Scusandoci di eventuali omissioni),  Clerici a Niguarda 
x 
‘ 
be 


ł 


x 
4 


y 
$ uscirono di casa più tardi“ 
a del solito; Cera, è vero, in 
| ; giro aria di novità, di avve- 
mai, prima di allora, - 
ee registratisi; ma la stagione 
cominciava ad avviarsi; verso l'in- 
: verno, il tempo a farsi piovoso, e 
li faceva uscire tanto di fretta? 
~ > o T conti che gif ufici elettorali di 
quel tempo ci hanno lasciato dico- 
“no che di romani, per andare a vo- 
$ ~ tare in quel 13 novembre di ottan- 
u tasei anni fa, ne uscirono 7328. Gli 
altri o a casa o a farsj una passeg-- 
giata fuori delle mura, verso la Se-. 


Ke 


dia del Diavolo che si impaludaya 
ancora tra le acque debordanti dal- 

, »-FAniene, in quel di Monte Sacro, 

verso l'Appia Antica in qualche 
Pe ~ osteria che già sguarniva le pro- 
<== — —— prie impalcature e riponeva le se- 
; ar die in attesa della prossima estate. 
La elezione amministrati- 

va sj svolse, infatti, a Roma quan- 
do la citt& contava appena 226.022 
abitanti e gli elettori furon cosi po- 
chi non solo per la loro svogliatezza 
ma anche perché, allora, il suffra- 


gio non era universale e per gode-. 


ce re del diritto di voto bisognava sa- 
pere almeno leggere e scrivere ed 
era necegsario essere iscritti nelle 
liste dei contribuenti per una som- 
minima di lire 19,80 all’anno. 
numero def Consiglieri da eleg- 
quello si, ers pressoppoco 
quello di adesso e si trattava di 
scegliere una sessantina di uomini 
Bie che dovevano durare in carica cin- 
= que anni e che, una volta eletti, do- 


d 

> 


A 


il Re avrebbe scelto il Sindaco. 
La primas campagna elettorale 


romana fu abbastanza calma; i par- - 


‘titi, ancora, non erano soliti usare 
quelle violente. espression, polemi- 
che che oggi ricorrono ad ogni co- 
mizio. C'era ancor di più, in fatto- 
di cavalleria politica: ogni lista di 
partito comprendeva almeno un no- 
me di avversario, Era scelto tra a 
individui ritenuti dj purissima one- 
stà ed era incluso nel tabellone, in . 
omaggio ad un senso sportivo dells. 
politica., 

‘Pur fra tante novità — ‘lo abbia- 
mo detto sopra — laffluenza alle 
-urne fu scarsissima, e, per riuscire . 
primo assoluto nella scelta, furon . 
sufficienti a Pietro Rosa, un; noto 


-archeologo del tempo, appena 2607 . 
voti. Come, di voti, ne furono suffi- 
cienti 805 al pittore Nino Costa per 


essere incluso, ultimo arrivato, nel- 
Yelenco dei sessanta Consiglieri 

Costa rimase un po’ male, 
in quanto da tempo si era dato alla 


politica : e, subito dopo la aada 
zione dello Stato italiano, si era- 


sentito autorizzato a prendere, di 
sua iniziativa, in mano le del 
Campidoglio; una iniziativa, però,- 


durata si è no, qualche pin, chè 


arrivarono le autorità regie e rimi- 
sero subito a -posto l'ordine. 
Il primo. sindaco a? Roma non 


“venne eletto troppo presto: 


doveva scegliere tra t sessanta 


“eletti ed il Re attese sino al 16 apri- 


le del 1871. Molte erano le pressio- 
ni politiche, molte la interferenze 
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SIGNORI» ELETTORI DOVEVANO PAGARE LIRE 19.80 DI 
Eoo : PRIME AMMINISTRATIVE ROMANE CON 7.328 VO- 
eee TANTI — DICIOTTO SCHEDE BASTARONO A GARIBALDI PER 
R ESSERE ELETTO — L'ATTACCO DELLE SINISTRE E LA RI 

ee eee SCOSSA DEL CENTRO AVVENUTA ALLA FINE DEL SECOLO 


UELLA i vevan tormata lá rosa nella. ‘quale. il Sovrano non sapeva decidersi; 
finchè la sua scelta non andò su- 
Dön Francesco Pallavicini che la- 
sċið la carica, per dimissioni, il 14 
ottobre < dello stesso anno. Esan 
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APPLICATE Ad VOSTA OCCHIALI 
cents FALCE € MARTELO 


Viadel Se 


> Una antica seduta del Parlamento Italiano: 28 marzo 1905. paida Von. Fortis, 


‘ 


regia sino alla nuova 


“ 
+ 


Alcide De Gasperi al tempo delle sue battaglie | 


elettorali sotto ile 


insegne del Partito Popolare. s 


PIETRONERNI 


Due tipici manifesti. delle prime elezioni dei dopoguerra ita- a 
Hane: fanno propaganda umoristica contro Nenni e Orlando. 


dò avanti con il Sindaco di nomina umne; ed in quell'anno, 
comu- 

nale provinciale del 20 novembre 
1889 in forza della quale anche il pitale 
Sindaco doveva “venir fuori dalle molto 


par 


ag 
ae. 


e fuori Augusto Armellini. 
Sparta piange... Se nella Ca- 
gli elettori se la prendevano | 


oltre al leggere ed allo scrivere — 
alla licenza elementare — do- 
vévano pagare 40 lire taso an.. 
nel restante dell'Italia le ur- 
ne non eran certo pit affollate. 
-Questo disinteresse iniziale per lè- 
@lezioni amministrative — e natu- 
. ralmente anche per le politiche — 
-dette con costanza. un identico ri- 


gultato;: erano i partiti estremisti 
_ che. si affermavano od i 


` cinquè, di 
quando il centro si Tie 
-Campidoglio sventolò sempre una 
bandiera cattolica o di centro. E’ 
questo —. se proprio ci fosse ne- 
cessita di ricorrere alle lezioni della 
storia — un insegnamento ben 

Dunque, pochi votanti a Roma e 
pochissimi nelle altre città d’Italia. 
Le prime elezioni che interessarono | 
il Regno sardo ebbero, in tutto, A 
92.422 elettori su cinque milioni di 
abitanti: il due per cento della in- 
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ne e la ricostruzione delle jo 
‘la cama della ina i X se danneggiate o distrutte ne 
~Martedi sera, 15, nella Basilica di San Pietro, si è proceduto “Nominato nel 1927 Ammini- 
alfa traslazione della salma del. Papa Innocenzo XI (1676-1689) stratore Apostolico di Sarzana, 
dal monumento del Monnot — nel quale fu deposta oltre due si adoperò per l'erezione a dio- ioe 
“secoli fa — nei locali dell'Archivio della Basilica stessa, per la cesi della città di La Spezia, Seon 
at ricognizione canonica, che è avvenuta — dopo l'apertura delle della quale fu nominata primo saone 
tre casse. (una. di olmo, una di zinco e una di cipresso) — alla Vescovo nel 1929. Cane 
. presenza del Cardinale Cicognani, Prefetto della Tn quattordici anni di attività 
dei Riti, di prelati é del medico del sacro dicastero; pastorale fece costruire, fra 
“Taltro, ben 27 chiese nella dio- 
prima guerra  vescovo titolare di Colosse e santo Padre ha ricevuto In Udienza privata Harry S. Truman. 
Na notte 17 6 il 18 bambini XII, ha intrattenuto cordialmente l'illustre statista, ool quale 
anche uno scambio di lettere per la grande causa della pace. - 
stantini, Arcivegcovo titolare di borazione col Cardinale Celso, 
Cardinale Cels tutte fe chiese del mondo venne introdotto l'uso; di suonare ie | 
ra nato a Castions di C@™mPpane a mezzogiorno. Fu appunto ìl 29 giugno del 1456 che ; 
dt Papa Callisto 111 ordinò che ogni giorno una delle campane 
p POPPO pa Patriarcat To . delle varie chiese venisse suonata per invitare i fedeli a pregare oe 
chierico nel perchè jf Signore allontanasse i pericoli. che allora incombevano 
nezia da San Pio X, compl la sulla Cristianità. La minaccia più grave era costituita dalle forze 
o SN preparazione al sacerdozio in dei Sultano Maometto II ii quale, subito dopo la presa di Costan- om on 
Roma, laureandosi in filosofia e tinopoli, precedeva in quello che, in termini militari, si chiama g 
‘teologia e coltivando intensa- lọ sfruttamento dei successo. Ma in uho scontro avvenuto nei 
SS mente gli. studi d’arte sacra. giorni 21 e 22 luglio dello stesso anno 1456 presso Vattuale Bel- es 
del Patriarca di Ve- - grado, te truppe musulmane furono ricacciate da un esercito- 
eg: nézia, Cardinale La Fontaine, ungherese comandato da Giovanni Hunyadi e col quale era anche. ae 
nag col fratello, nel 1912, la il francescano San Giovanni da Capestrano. 
rivista «Arte Cristiana » che- -Per commemorare il 500° anniversario della promulgazione 
si pubblica tuttora a della della Golla di IH Bulla Orationis» — gli : 
Beato. Angelico >» Milano, ungheresi residenti jn vizzera si riuniranno. domenica 24 giugno 
ae ‘© con lui compilò i manuali di nella badia benedettina di Einsiedeln dove celebrerà la Messa _ Un incontro pieno di ineffabile poesia tra Sua Santità e un gruppo | ae DEN 
storia’ dell'arte i pontificale Stefano Hars, Vescovo titolare di Sura. di bambini assistiti: dalla «Famiglia Romana 


f (W) 


nistre riprendono il sopravvento e 


-è oggi ü 70 per cento; Tanto stri- | ‘me, fu- messo in chiaro il giorno in. 


Mingito il..corpo elettorale che. i 
E voti Tiportati — come abbiam detto 


‘sopra — daj primi candidati roma- 


ok ‘ni sono addirittura una cifra. astro- 
Momica quando: si pensi che nel” 
1849. Garibaldi, per essere eletto- 


oe -ebbe bisogno di appena 18 voti. E 


Garibaldi non. fu uno degli ultimi 
quelle votazioni. 


che stavano a vedere: e si raggiun- 


-sero cifre incredibili almeno og- 
> -gi — quando nel 1869 Bologna ebbe. 
4721 Votanti su 8200 elettori, Fi- 
- renze ne ebbe 800 sù 8100; ed il nu-. 
` mero minimo nella storia delle. vo- 
- tazioni amministrative. d'Italia . si 


-ebbe a Parma nel 1871 quando, su 


~~ yn corpo elettorale di 8307 cittadi-. 
mf furono 79 le schede gettate nel- 


‘e di < Unione 


cui le masse moderate e cattoliche 
si svegliarono.. La riscossa si ebbe 
tra gli anni che andarono dal 1878 
al 1884; le amministrazioni estrè- 
miste cominciano a crollare a To- - 
-rino, Genova; Napoli e Brescia. Ba- 
Roma venne quel gior- 
no; per desiderio di Leone XIII, a- | 
"Roma, nel 1878, fu formato un nuo- Orma l'Unione elettorale cattolica . 
pochi «fanatici» (cosi allora 
si recavano alle urne 
- . dando spettacoló, o quasi, agli altri. 


‘v0 tipo di schieramento che accen- 


trando le forze moderate e cattoli- 
che, formò un complesso mai visto 


che viđe la sua bandiera in 


doglio negli annì dal 1878 al 1889. 


. Ma le. vittorie, a furia di ripe- 
tersi, attenuano la volonta per la 


lotta; le sinistre, spronate dalle 


continue sconfitte, riprendono quo- 


-ta mentre nel campo opposto la si- 
-curezza di.ottenere la maggioranza 


‘faceva dire a gran parte def vo- 


bisogna giungere alla fine del seco- 
lo, al 1899 perchè il centro si scuo- 
ta di nuovo. E la storia, di nuovo, ig 


insegna che quando il centro ita- 


si mette-in movimento, non ci 


sono ostacoli elettorali che tengano. 
Al Congresso di Bologna, Filippo 
Meda mette il fuoco ai cattolici; si 


ed all’inizio del ’900 si raccolgono i 
frutti ċopiosi: a Napoli, Vicenza, 


Torino, ‘Messina, 
„di votanti. Quello schieramento 
- prese poi il nome di < lista civica » 
elettorale romana > ; 


tadini, non da più come sufficienti 
le diciotto schede di Garibaldi. Ma 

fl principio ë sem 


$ 


RISPETTO DELL'INNOCENZA 


` Lui è solo ed ha bisogno di una 
compagna buona e fedele; į passato. 
non conta; è... passato! quel che con- 
ta è avvenire; e sull’avvenire ci 


a 
specie contro Vinjanzia, di 
cui si ha la dolorosa im- 

a questa parte leg- 


i terrori dello smarrimento; è cosi 
bello vedersi porgere una mano ami- 
ca € sentirsi dire una parola di bon- 


che nessun giornalista ha — ch’io 
mi sappia — raccolto; o se la 


valido: chi re- per caso, ascoltato dalla viva votë 


conta, perchè «amor fa amore». - | 
Lei ha provato tutte le malinconie 


ta e di fiducia! 


Ma ecco che alla vigilia delle noz 
2e.. scoppia lo scandalo: c'è una 
creatura innoeente, in un. istituto _ 
_ religioso — la figlia delia colpa — di 
cui la madre non ha avuto il corag- - 


gio di denunziare Vesistenza al ju- 


di qualche referendario spicciolo, de- 


tanti: «anche se non vado io, che ` Ma D T i altri vincere. - 
. vte averlo giudicato addirittura tra- 


oe ebbe tutto il tempo dj imposses- 
cosa. può importare un solo voto» == 


magpio com Tela turo marito per timore di... compli- 
| neppure le due tradizionali righe fra manca nulla, nè ci 
| le notizie brevi... e insulse. 
Í fatto — che potrebbe essere an- Slovane rimane perplesso; 
| che corredato di nomi, cognomi, da- sogno di riflettere; e dopo aver riflet- eE 


ce, dove è accaduto e quanto decide di ritirare la creature 


baa altro potesse interessare ad un ricer dall’Istituto ove si trova, darle il pro- ara. 


_catore di... bestie rare — è, scevro di PIO nome e tenerla con sè. — oe 
ogni fronzolo, il seguente: La donna non sa più se è desta o ae E 
_ Un giovane, addetto come operaio se sogna; piange, ride, e imfine si 
menti, capita in una cittadina di che la ama (e la ama davvero!) 
Provincia dove... conosce una donna. dando in un dirotto pianto. — 
La donna è carina; «ci sa fare», A chi è in diritto e in dovere di eee 
per dirla con. una frase che, chissà chiedergli che cos’é che lo spinge ad- 
mai per quale motivo, è diventata una tal decisione, il giovane rispon- Pe 
he “dt uso comune; e perciò il giovane ge con incantevole naturalezza: «La Rae 
st innamora; e la donna, anche! famiglia che mi sto formando ha 
C'è un ostacolo; la donna non ha doppio bisogno dell’assistenza divina i 
condotto una vita proprio esemplare e credo fermamente che quell’inno- 
€ C'è Ohi ne avverte il giovinotto; il cente valga molto a meritargliela», 
‘guale essendo dabbene e per giùnta 1] pubblico commenta in vario mo- 
“innamorato, risponde cosi; «La via do. I pit considerano quel giovane — Ci. 
dritta si pub smarrire e si può an- come un «povero di spirito»e mon = = = | 
che ritrovare; a me basta che que- nel senso evangelico della parola. — > ~ > 
sta donna, ritrovata la via diritta, Per questo ho voluto. presentarvee | 
vi si incamimini col igen di non lo, cortesi lettori; perchè lo mettiate 
uscirne mai più». s di contro di tarti — ai troppi — che _ 
La donna, innamorata anche lei, l'innocenza la uccidono quand'è an- 
dice Che se ne usci non fu soltanto cora in fasce è anche prima ed an- 
per sua, che non cerca di me- che perchè ripensiate un po’ a quel- 
glio che rimettervist'¢ che una volta la cruda avvertenza sgorgata dal lab- 
d vedé. de dice il vero) sarà ben:fe- tenti che i ladri e le donne di stra 
hce di rimanervi. La gente non sa; % 0” vi passino avanti nel Regno 
ma è tanto doloroso a camminare 
l.. (così dice Cioè non passino avanti a cer- 
nen certo molto affollati. ye un matrimonio in perfetta regola. ICILIO FELICI 


/ | Anche alla fine del 1800 | propagan- 
disti elettorali si erano modernizzati 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 27 MAGGIO 1956 


punis nelle recenti elezioni su- 
striache è stata determinata principal- 


mente da due motivi: I chiarezza e la- 


mento, dimostrate dal programma pre- 


-  sentato dal partito popolare, e l'enorme presti- 
gio goduto dal Cancelliere Raab. Il responso 
delle urne è stato esattamente quello che noi 


avevamo preveduto or’é circa un mese quando, 
presentando su queste stesse colonne la pros- 


sima consultazione popolare in Austria, scri- 


vevamo che, secondo il nostro parere, le ele- 


- zioni avrebbero avuto «uno. svolgimento del 
tutto favorevole ai due partiti di maggioranza 
-su di un piano di quasi equilibrio. Non è da 


escludere, però, che un certo peso possa es- 
sere esercitato anche dalla profonda simpatia 
che circonda, al di là della sua appartenenza 


ad un partito, la persona dell'attuale Cancel- 


liere Raab, specialmente a seguito dei suoi suc- 
cessi personali ottenuti nel corso degli ultimi 
tre anni». . 


| Gli 82 seggi conquistati dal partito popolare- 
ed i 75 andati al partito socialdemocratico, con 
la completa disfatta delle correnti estremiste, 


Ii partito democratico cristiano ha saputo, 
infatti, non appena si è aperta la campagna 
elettorale, centrare subito i problemi e pre- 
 sentarli nei loro aspetti reali, indicando con 


semplicità e chiarezza, sul piano pratico, le 


possibili soluzioni, senza ricorrere a quelle de- 
formazioni di ordine propagandistico e dema- 


gogico che, alla fine, si rivelano sempre con- 
troproducenti. 

Risolto ormai il problema dell’indipendenza 
e dello sgombero del territorio dalle truppe di 
occupazione, l’Austria si è. trovata di fronte a 
responsabilità non meno gravi, di ordine so- 
prattutto economico interno. 

L'immediato dopoguerra aveva aperto un 
problema di enorme importanza e notevole 
complessità per i suoi vari aspetti, giuridico, 
economico, sociale e politico. Esso riguardava 
ia gestione delle imprese industriali, già dive- 
nute proprietà tedesca in seguito all’« An- 
schluss » del 1938, e che ora venivano resti- 
tuite all’Austria. 

La particolare situazione quale si presentava 


IN MARGINE AD UNA VITTORIA ELETTORALE 


no mutati i tempi dall’ormai lontano 1946 e 
di saper trovare la soluzione migliore e soprat- 
tutto più aderente alla nuova situazione €00: “ 
nomica èé psicologica. Il partito popolare ha 
subito posto il cittadino austriaco di fronte 
alle due soluzioni possibili: iniziativa privata 
statalizzazione, libertà individuale o colletti- 
_“vizzazione, uomo o numero, 


aLa lotta- che il nostro partito conduce — 


diceva alla vigilia delle elezioni il Cancelliere 
„rivolta soprattutto contro la meccanizzazione . 


-degli uomini e contro: Passoggettamento della- 


popolazione allo Stato. Tali principi, che il 


-~ partito: popolare combatte ad oltranza, con- 


durrebbero, infatti, inevitabilmente alla collet- 
tivizzazione consegnerebbero la libera Au- 
Che per stata üna roccatorte 


nismos. 


Posti al bivio, hanno 
di saper perfettamente riconoscere quale 
fosse la strada migliore, anzi la strada giusta; 
quella hanno scelto. Ripudiando i sistemi 
_collettivistici le cui esperienze negative gli 
- austriaci ben conoscono per averle seguite ne- 
gli Stati confinanti, essi hanno accettato il 
programma democristiano. che li vuol rendere 


«tutti. azionisti ». Il partito- popolare; infatti, 


-consentirà a tutti i cittadini di partecipare di- . 
rettamente e con il proprio capitale alle varie 
imprese industriali attraverso le «azioni del 
_. popolo », emesse. con valore nominale modico. 
- Azioni. del genere sono del tutto nuove. per. 


RAAB 


te del ceto medio borghese e impiegatizio. A- 
‘costoro si sono aggiunti molti degli elementi 
fluttuanti attirati verso il partito. popolarè 
dalla profonda. simpatia che il Cancelliere 
Raab gode presso gli ambienti di qualsiasi co: ` 
lore e presso tutte le categorie sociali. 


avuto personalmente modo di rendérsi conto — 
negli incontri che in varie circostanze ha avt 
-to con il Canceélliere Raab: dal primo, avve 
“Muto. ad Hetzendorf. nel gennaio 1953. proprio _ 
alia viglis delle precedenti elezioni in: occa 
sione di un comizio che doveva, in seguito, rk- 
velarsi di decisiva importanza per le future 
sorti’ de! partito popolare austriaco e che apri- 
va a Raab la strada del Cancellierato (di quel 
comizio demmo gia allora. un’smpia documen- - 
tazione su queste stesse colonne), fino all’ul- — 
tima‘ ‘intervista personale | avuta alla vigilia. 
della consultazione popolare. mano- 


segreto del succes del Cancelliere Raab 


è riposto soprattutto nella semplicità, nella 
chiarezza, nella serėnità. del suo tratto che gli. 
permet, atzontando problemi ance pit 
complessi, di portarli immediatamente sul 
piano della risoluzione pratica. Egli riesce, in- 
tatti, a trovare a tutto una soluzione che po 
delle volte sorprende non già in grazia di una 


-Sce a spiegare come mai altri non l'abbiano — 


“negli Austria ‘in quanto le norme azionarie in vi- ed assoluta semplicità. 


orientato il governo verso la nazionalizzazione 


gore nel Paese prescrivono un valore nominale — 


«A lui tutto va bene» dicono gli austriaci 


di un certo numero di imprese. Ciò avvenne - minimo di mille scellini austriaci (pari a 25 e spesso ritengono che sia da attribuirsi a for- 
attraverso due leggi. La relazione alla legge mila- lire italiane) per qualsiasi specie di azio- tuna quanto è invece soltanto il risultato di. 
del 1946, tra l'altro, diceva: «Il trasferimen- Di non permettendo, quindi, alle masse popo- na’ eccezionale abilità pratica, 


to in proprietà dello Stato delle imprese. cui si- 


lari di accedere al mercato: azionario. Il par- — 


fa riferimento è giustificato dal fatto che que- ‘ito popolare intende, percid, fare ora modifi- bra che sia da ricercarsi nella perfetta ade 
sti settori economici devono essere in gran CATe tali norme facendo abbassare il limite songs che, in ogni sua azione, il Cancelliere 
parte sottoposti ad una intensa riorganizza- del valore nominale a duecento scellini. Que- dimostra nei -confronti della coscienze- 


zione e si dovranno anche elaborare. 
precisi al fine di cercare di evitare le crisi di- 


ste azioni saranno negoziate alla. Borsa di 
“Vienna, permettendo così ad. ogni titolare. di. 


storica e morale del suo popolo. Il suo 
fondo senso ‘cristiano afonda le raditi nella 


cui hanno sofferto. nel. passato. Tale proposito C°M*rollare sempre il valore commerciale del tradizione secolare cattolica del suo Paese; la 


potrà essere realizzato soltanto con una serié 
di misure che non si potrebbero adottare nel- 
l'ambito della economia privata. Il progetto - 
di legge rappresenta, quindi, un passo impor- 
tante verso la creazione di una struttura eco- 
nomica sana che tenda inoltre a garantire, 
possibilmente, un pieno impiego della mano 
d'opera ». Ora, mentre nelle regioni occiden- 
tali le tre Potenze occupanti consentirono im- 
mediatamente che le industrie fossero di nuo- 
vo sottoposte alla amministrazione austriaca, 
ciò non avvenne nelle provincie orientali do- 
ve gli stabilimenti industriali furono- gestiti 
direttamente dalle autorità di occupazione. 

. La legge del 1946 ha così trasferito in pro- 


prietà dello Stato le miniere di carbone, le in- 


dustrie metaimeccaniche, le imprese di tra- 
sporto ed i grandi istituti di credito, mentre 
con la legge del 1947 sono state nazionalizsate 
le più importanti imprese per la produzione 
di energia elettrica. | 

Le industrie nazionalizzate hanno, tuttavia, 


conservato la loro forma giuridica originaria: 


sono rimaste, cioè, società per azioni, società 


@ responsabilità limitats ecc., con la differen- 
cho il cento pèr Gento delle anoni & 
nuto di proprietà dello Stato. 


La restituzione all’Austria dei suoi riochis- 
simi giacimenti di petrolio, a seguito del trat- 
tato di stato, ha aperto il problema della na- 
zionalizzazione della industria petrolifera, E, 
poichè su questo importante punto i due par- 
titi di coalizione governativa non si sono tro- 
vati d’accordo, essi hanno deciso di interpel- 
lare direttamente il popolo, sciogliendo l'As- 
semblea Nazionale ed anticipando di nove me- 
si le elezioni politiche. ' 

Ed è, praticamente, da questo momento che 
il partito democristiano ha vinto le elezioni. 
Nella elaborazione del suo programma il par- 


tito popolare ha dimostrato, infatti, di aver ` 


4 


proprio pacchetto. Naturalmente tali azioni 
‘non saranno nominative e la loro emissione 
verra facilitata da certi vantaggi di carattere 
fiscale dei quali 
«azioni del popolo ». 
Tl partito popolare ritiene, infatti, che que- 
sto sia il mezzo migliore per- permettere ad 


ogni cittadino di partecipare direttamente al- 


‘la ricchezza del Paese. 
Contro l'ulteriore nazionalizzazione delle in- 
dustrie austriache hanno votato i ceti com- 


sua praticità trova riscontro nel senso -reali- 


‘stico e costruttivo del popolo austriaco,- 
“sua bonomia nel carattere tipico della sua 


“gente, Sono ‘tre grandi virtù che fanno di _ 


Austria abbia avuto. 


ancora una volta, che sulle rive del Danubio — 


DINO SATOLLI 


VIENNA — II Parlamento, superba costruzione di Thephil von Hansen, illuminato. 


- 


| 
| 
| 
tes 
3 
ki 
; 
k 
| 
Í; 
4 | 
2 
` 
y 
he 
SA 
we 
“a 
` ‘2 4 
4 
i 4. ¥ " 
% 
‘ 
~ 
mo pienamente confermato il nostro pro- | 
i 
Merito di un programma; prestigio di una ge 
> 
4 ee 
4 ; ; 
> 
E 
| 
$ 
‘ 
d 
4 
f 
, 
- 
‘ 
‘ 


« 
? 
» 
~~ | Andrea da Firenze: «LA PENTECOSTE.» 
el’ 
A 
3 y ' (Chiostro di S. Maria Novella - . Firenze) 
~ë 
d 
* 
3 
i 


DOMENICA 
” PENTECOSTE 


-di lui. Chi nôn mi áma non osserva 


: voi ascoltaste non è mia, ma è del 


(XIV, 23-31). — In quel tempo: 


Vangelo secondo S. Giovanni 


Disse Gesù a’ suoi discepoli: Se 


uno mi ama, osservera la mia pa- i ys 
pola, e il Padre mio l'amerå e ver- Ay 
a lui e faremo sosta-presso 


le mie parole; ora la parola che 


Padre che m'ha mandato. Vi ho 

detto queste cose. mentre mi tro- 
Vavo ancora in mezzo a voi; ma 
Paracleto, lo Spirito Santo che 

if Padre manderà in mio nome, 2 


-~ pace. lo non ve la do, come la dà 
_ i} mondo. Il vostro cuore non si 

__ turbi nè si sgomenti. Avete udito 
- che vi ho detto: lo me ne vado 


-Vado al Padre, perchè il Padre è 


prima che avvenga, perchè quando - 
avverrà voi crediate: Non starò a 
dirvi molte cose, perchè viene il 
"principe di questo mondo che nulla 
ha in me, ma affinchè il mondo - 
` “sappia che jo amo il Padre, e che 


S egli vi insegnerà ogni cosa é vi 


suggerirà tutto ciò che vi ho detto. 
Jo vi lascio la pace, vi dono la mia 


e ritornerò a voi. Se mi amate, vi 
rallegrerete certo con me, perchè 


maggiore di me. Ve Pho detto ora, 


opero come il Padre mi ha ordi- 


> — 


- 


« Vi suggerira tutto cid che io vi ho 
I nemici del nome cristiano sono molti, 


niere assaliscono la nostra verità, la quale, custodita da 


noi nei secoli, fa viaggio con noi nella storia. Non è verità 
nostra, è la verità di Dio: la Chiesa non fa 


“pellegrinaggio terrestre, nel nostro esodo dalla terra’ che 
: a odia. 


Aleunt di questi-nemici: si sono affannati a mettere Iddio - 
~ ` ¢ontro Gesù. Sono coloro che hanno rifiutato Gesù, perchè 
sentir. loro, facendosi Iddio, smimuiwa: il concetto di Dio; 
“e noi che quale Rio lo conosciamo: ed amiamo, garemmo gli 
ultimi idolatri restati nella storia; indegni persino di essere 
-chiamati teologi, perchè la teologia è morta da un pezzo. — 
Gente incolta; insomma; poveri selvaggi, sorpresi dalla _ 
civiltà fulgente con crude primitive ignoranze € bocurità. 
- Noi cammineremmo nel sole, con le candele în mano. Questo d 
-~ dicono coloro che negano a Gesù la natura divina, ricono- 
_ scendogli appena una maggiore missione divina: missione 
~- ` che, del resto, hanno tutti gli esseri, chi più chi meno; chi 
m una maniera e chi nell'altra. 
Altri nemici hanno invece sollevato difficoltà contro. 
-o o Gesù non da parte di Dio Padre, ma da parte dello Spirito. 


Santo, Costoro, più cristiani det precedenti che non erano 


cristiani per nulla, costoro hanno sostenuto e sostengono — 
che lo Spirito Santo o verrà un giorno a creare una Chiesa’ 
-migliore che non quella del Figlio, oppure è gid venuto 


-varie volte nei secoli a dire cose « diverse » da quelle che 


il Figliuolo ha dette, diverse non solo di tono e di forma, 


ma di sostanza; anzi; spesso, contrarie e avverse. E venuto, 


=- piene, verrà à correggere e medicare le storture della Chiesa _ 


‘cattolica. O net singoli o in comunità e movimenti speciali, 


lo Spirito Santo discenderebbe, secondo costoro, a riformare, 


a rifare cid che il Figlio di Dio non ha ben fatto, o Vha 
fatto, così, provvisoriamente. .Discenderebbe nei Santi e 
insieme, dicono così, negli eretici: in tutti coloro che, a 


-giudizio di cosifatti sapienti, rinnovano da capo a fondo la 


Chiesa. E così li sentiamo parlare di san Francesco nello 


E - stesso modo che di Lutero, dell’abate Gioacchino é di Savo- 


-narola. Questa disgraziata Chiesa non farebbe che pulirsi 
via via, nei secoli: pulirsi ed erudirsi. 
Eppure, Gesù aveva parlato chiarissimamente. Se nes- 


g ; fe suno può aggiungere un palmo alla propria statura, chi di 


noi può aggiungere qualcosa alla parola di Dio? Ma, si 
‘dice, è lo Spirito che aggiunge e compie questa parola. 
Come Gesù, parlando del Padre, diceva: « Vi è stato detto...; 
io vi dico »; in tal modo farebbe e direbbe ora lo Spirito. 


Se non che, in proposito, mentre Gesù non contraddisse 


mai al Padre, pur compiendo il nuovo patto con gli uomini, 
m questo caso lo Spirito Santo contraddirebbe apertamente 


-€ @pargerla, E la nostra colonna di fuoco tra le ‘circostanti 
 tenrebre € Ci accompagna, anzi ci apre la via nel nostro 


es 


Pa 


Edis 
â 


àlle parole del Figlio dt. Dio, il quale ha esplicitamente 


affermato che nulla di nuovo avrebbe detto lo Spirito, se 


nucvo s'intende per diverso e avverso a ciò che egli aveva 


detto. La Chiesa egli Vha fondata per sempre, con tutti i 


detto », Ecco la missione dello Spirito Santo. Non. dire 


«altro» mè dire «altrimenti» da ciò che Gesù ha detto: . 
-ma suggerire alla Chiesa e a ciascuno di noi quel che Gesù 
-~ ci ha detto. 

E sciagurato colui che da questo volesse inferire che, a 


DOMENICA DELLA $s, TRITA == Colore 
liturgico il bianco; la Messa in onore del 


aT 


mistero più augusto delia nostra fede venne introdotta nel 


Messale da Papa Giovanni XXII net 1334. } testi liturgici 


esaitano questo augusto mistero, specialmente l'introito e la- 


Epistola, che è presa dalla lettera di S. Paolo ai Romani (XI, 
33-36). i} Vangelo di S. Matteo (XXVIII, 18-20) ci riporta le 


parole con le quali Gesù ha lanciato i suoi Apostoli alla con. 


quista. spirituale del mondo nei nome della Santissima Trinità. 


Oggi è l'ultimo giorno utile per adempiere ái precetto della 


Chiesa di fare ja Comunione Pasquale; chi fo trascura, compie 


peccato mortale; rimane perd ‘sug quante 


prima alla Mensa Eucaristica. 


3! maggio: - quindi vi è Pobbligo di ascoitare la S. Messa; 
il colore liturgico è i! bianco; la festa venne istitpita da Papa 
Urbano IV nel 1264 come solenne affermazione deila fede cat 
totica. contro gli errori di Berengario di Tours; Papa Ciemen- 
te V la confermò nei 1314. La Messa, capolavoro di dottrina 
teologica, è stata composta da $. Tommaso d'Aquino. L’Epistola 
è presa dalla lettera di S. Paolo ai Corinti (i Cor., XI, 23-29), 
ed è la descrizione fatta dall’Apostolo della’ Cena Eucaristica 
di Gest; segue la lunga Sequenza di S. Tommaso « Lauda Sion 


Salvatorem », dove è mirabilmente riassunta la dottrina cattolica | 


intorno all’Eucarestia. M Vangelo di S. Giovanni spiega con le 
parole stesse di Gesù gili effetti spirituali della Comunione. 
Nel pensiero della Chiesa quella di oggi deve essere la giornata 
sociale deli’Eucaristia, che viene portata trionfaimente in pro- 
cessione per le nostre strade; in quaiche luogo oggi si tiene 
la processione diocesana, rimandando quelle particolari alla 
domenica successiva. Chi partecipa a queste processioni, può 
acquistare, alle solite condizioni, }’Indulgenza Pienaria; è da 
notare che questa concessione vale anche se la processione 
si tiene in un luogo chiuso, come per etempio un chiostro o 


a visitare Gesù nel tabernacolo,. purché ci si 


giugno: 


L’Introito è comune ad altre solennità mariane, 
CORPUS DOMINI. — E testa: 


ciò che Gesù ha detto una volta perchè not possiamo ripe- 


_terlo e osservarlo. La vita cristiana in noi è opera inte- 
ramente, dello Spirito Santo. La vita cristiana non è rie- 


cheggiamento @un fatto o duna dot- 
mezzi di vita; come potrebbe lo Spirito avversare la Chiesa . pe : 


e combatterla, ancor peggio distruggerla 0 volerla distrug- 
gere? 
Lo Spirito Santo «vi suggèrirà tutto ciò che io vi ho 


Don GIUSEPPE LUCA 


Pinterno di una chiesa, Neila giornata delia festa e durante 


l'Ottava si può acquistare l'induigenza pa anche andando 
sia confessati 
e comunicati. 


BEATA MANA VERGINE. REGINA.. 
stata istituita dal Papa Pio XIIL il primo 
novembre 1954 a chiusura dell’Anno Mariano; si celebra que- 
st'anno per la prima voita, dato che nel 1955 ha coinciso con 
Ottava di Pentecoste, ed è stata spostata dal 31 maggio, perché 
ieri era la festa del Corpus Domini. La Messa è nuovissima, 
di rito doppio di seconda classe; colore liturgico il bianco. 
e inizia con 
le parole: « Gaudeamus omnes in Domino ». L’Oremus chiede 
al Signore, per intercessione della Vergine Maria, di poter 
godere della sua pace in terra e dell’eterna felicità in Paradiso. 


- L’Epistola è presa da diversi versetti del cap. XXIV dell’Eccle- 


siastico (5-7, 9-11, 30-31): si esatta la regalità universale della 
Madonna. li Vangelo di S. Luca (i, 26-33) contiene il racconto 
deil Annunciazione; nellie parole deil’Arcangelo Gabriele è chia- 
ramente definito it regno di Cristo, cui è associata ia Vergine 
Santissima. Questo stesso pensiero delia regalità di Maria 
ritorna anche nelle altre parti della Messa. 

Oggi è anche il PRIMO VENERDI’ DEL MESE; ricordiamo 
le intenzioni dell'Apostolato della Preghiera; generate: « Perché 
it primo centenario della festa de! Sacro Cuore serva a diffon- 


. dere sempre più questa devozione =»; missionaria: «Per lo 


aumento delie vocazioni sacerdotali in india, Pakistan, Sir- 


! mania, Ceylon e Indonesia »; pro ciero: « Cuor di Gesù, soste- 


i vostri nemici ». 


2 giugno: RUGENIO. — E’ del Papa. 
— Primo sabato del mese, dedicato al Cuore 
Immacolato di Maria Santissima. 
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“E RAGIONI che impongono 
-Qi cattolici Punita del voto 
sono — o dovrebbero. esse- 


un pericolo che. minaccia 


F ri ancora che un. sistema politico 


o economico le libertà religiose e la — 
fede stessa, i cattolici devono unirsi. 


« Nella lotta per cose della più alta 
importanaa, che attualmente si com- 
batte — dice Leone XIII nel Enci- 


e clica Immfortale Dei che è del 1885 — - 
bisogna assolutamente far tacere le 


intestine discordie e le gare di par- 
_ tito, e debbono tutti con lo stesso in- 


- _ salvo į grandi interessi religiosi e so- 
ciali... », Cinque anni dopo, nel 1890 


-ammoniva: «. 


tendimento e di un medesimo spirito, 
indirizzare le loro forze allo scopo 
comune che è quello di mettere in 


VEnciclica. Sapientiae Christianae 


. Hanno i cattolici da 


` avere principalmente e sempre di mi- 


ra gl interessi cristiani. Che se que- 

sti in qualche luogo pericolano per- 

opera nemica essi debbono rimanersi- 

- da ogni dissidio e prendere, con ani- 

-` mo ed intendimento concorde la di- 
fesa della religione che è il sommo 


-e comun bene, 


hanno a subordinare... » 


La regola dell'unità, 


cor rtito politico né per favorire un 
pa 


se ma che possono variare da paese- 


á 


re — ben conosciute da oltre 
un decennio: di fronte ad 


-suno 


non fu nè dä un 


politico. Essa d’altra parte è © 
-strettamente legata alle situazioni 
concrete che non sono sempre le stes- 


mente i cattolici italiani molti dico- 
no: perchè in altre nazioni è cons 
sentita ai cattolici una libertà ché 
invece non è 


nella r transalpina, o alla 
Repubblica federale tedesca. La ri- 
sposta è semplice: la situazione in- 


“terna in quei Paesi è sensibilmente 
diversa da quella esistente in Italia. 
Nella Germania occidentale un par- 
comunista non ha 
; e anche in Francia il 
nigo è circoscritio dalla fedel- 


tà del partito socialista al metodo 
della libertà; al di là delle Alpi un 


fenomeno Nenni non esiste: 
invece la gravità del pericolo è nel 
fatto che comunismo e socialismo fu- 


sionista, si sommano insieme sulla 


comune piattaforma del marxismo 
leninismo. 

Nei casi stranieri indicati dunque 
il dovere dei cattolici è quello fissato 
dalle norme fisse e costanti che di- 
scendono dalla morale e che impon- 


gono a tutti i fedeli la coerenza: nes- 


non bisogno di spie: 
gazioni. 


E’ invece € uno Vesame di i 


“altro aspetto. Nel 1950, parlando al . 


I congresso mondiale dell’ Apostolato 
dei laici Pio XII, con la consueta 


illustrava la se non negano aatto la 


a nel nostro 
paese? E di solito si riferiscono alla. 
Francia e alle ultime elezioni indette 


politico 


tare, spett 


- può dare il nome o il voto a par. 
titi che abbiano ispirazioni, program- . 
mi e atteggiamenti pratici incompa- 
_tibili con la fede e la morale cattoli-- 
“ca. Questa norma è talmente chiara. 


a 


cornice storica nella quale si trova a | 


-cattolicesimo dei tempi moderni. Il — 
cristiano deve operare nel tempo, per 
conseguire un fine ultraterreno; ma 


se, nel mondo, forze o imposizioni 


temporali lo costringono in altra di- 
 rezione egli è forzato, contro giustizia 
a metter da parte la sua vocazione.. 
fino ai primi decenni 
del secolo XIX tra la Chiesa e gli- 
Stati esistevano relazioni dirette: an- 
-Che se non sempre facili esse consen- 
tivano alla Santa Sede, mediante — 
trattative con i sovrani o còn i go 
verni, di assicurare alla Chiesa è ai 
cattolici le libertà necessarie per. 
dei doveri religiosi é mo- 


In 


-Ma quando, con Vaffermarsi. gra 


duale, della « separazione » degli 


ti dalla Chiesa e con VUVavvento dei 
regimi di 


verso luso coerente dei loro diritti 


civili e politici. 
presenza e dell unità dei cattolici: ra- 


gioni tanto più urgenti quanto più- 


appare minacciata la libertà religiosa. 

In Italia oggi, a parte le afferma- 
zioni insincere e interessate delle si- 
nistre marziste leniniste e di qualche 


loro amico più o meno illuminato, 


nessuno mette in dubbio la realtà. 


“realtà di una tale minaccia; anzi ac- 


minisirativi e neppure lok te 
stessa. > 
 Pessenziale non è u 


democratico parlamen- 
ai cattolici stessi difen- 
dere le proprie libertà religiose attra. 


Queste sono moráti della 


cusano la D.C. di non averla saputa 
fronteggiare per quanto da dieci anni 
a questa parte certe possibilità poli- 
tiche — e non soltanto politiche — 


di partiti minori siano dovute appun- 
to all'unità dei Cattolici nel: voto e 
allg. conseguente vittoria della D. C.. 


‘Da quanto si è detto deriva una 
conseguenza che deve essere tenuta 


< ben presente ‘alla vigilia di un voto 


amministrativo il quale, come abbia- 


mo già spiegato la settimana scorsa, 


mette in causa, sia pure indiretta- 
mente, valori che non sono più am- 


toccano’ Vessenzjale. cioè Ta libertà 


difendere 

litica 
ma una inderogabil yuna scelta, di di- 
fesa religiosa. Cid significa che lunio- 
ne non implica unapprovazione o 


L'unità dei 


una consacrazione di quanto il par- 


tito cui va la fiducia dei cattolici ha 


fatto nel campo politico e tecnico 


in modo autonomo e responsabile. In 


-quelle materie si può onestamente 


consentire o dissentire. Ma quando 
ragioni superiori impongono di su- 
bordinare la preferenza particolare 


~ al bene comune spirituale fondamen- 
tale e ne consegue il. dovere dell’uni- 
tå, il criterio determinante, per chi 
si reca alle urne, non è già il risul- 
tato pratico e tecnico di una politica 
-tintesa nel senso limitato del termine. 
Bisogna invece domandarsi: la liber- 
. tà religiosa e civile da dieci anni ax 
Questa parte é stata o no difesa? E+ 

siccome la risposta è affermativa, nes- 
_ suno ha il diritto di dichiararsi de- 
luso per altri aspetti più pratici o 
della minaccia. comunista. Gli stessi 
gruppi politici della destra che pro- 
testano contro unità dei cattolici in 
odio alla D.C. e accusano la Chiesa — 
Wintervenire indebitamente nelle co. tive. 


contingenti. In tal caso infatti la pre- 


_[¢@renza particolare prevarrebbe inde- 
_ bitamente sulle ragioni del bene co- 


mune che per i cattolici sono tassa- 
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Mo in poco posto e si tratta ormai di 
passare ai fatti: si è detto tutto sul 
come va sceito il voto: ormai si deve 
| ' dire praticamente come si deve fare 
a esprimere quel voto che. con una 
hano suila coscienza si è deciso di dare. 


Si è detto che si tratta di eleggere i con- 


‘siglieri comunali e i consigtieri provinciali. 


-A seconda della popolazione dei vari comu- — 


: mi i consiglieri comunali da eleggere sono 
' da 15 (per i comuni che hanno fino a 3000 


abitanti) a 80 per quelli che ne hanno più 
_ di 500.000. Per i Consigli Provinciali i con- 
-Siglieri da eleggere sono da un minimo di 


-24 nelle provincie che hanno fino a 300.000 


abitanti é fino a 45 per quelli che hanno 
oltre 1.400.000 abitanti. 


© Per i Consigli Provinciali il voto è da: + 
to sul nome di uno dei candidati propo- 


: Sti dai vari partiti per il proprio Collegio: 


‘ogni elettore appartiene a un Collegio elet- e 
_ forale e deve votare per un nome solo; come -- 
poi risuti eletto Puno o l'altro è un mecca- 


nismo che non tiguarda gli eiettori, ma i 


~ componenti dei seggi ece. e quindi elettore 


ba compiuto il proprio dovere quando ha- 


ben dato il voto; il resto lo fanno gli altri. 
Per i Consigli Comunali, invece, l’elettore 
deve dare il voto al simbolo di una lista e 
numero di candidati della stessa lista nei 
comuni che hanno più di 10 mila abitanti; 
~ dà il voto individuale a un certo numero d 
candidati nei comuni che hanno meno di 10 
mila abitanti. Praticamente ecco come av- 
viene la cosa: 


Nei comuni sino a 10 mila abitanti. ek 

Non si ha voto di lista, né di preferenza, 
ma voto individuale, benchè la scheda con. 
tenga le liste dei partiti. L’elettore può vo-. 


tare per un massimo di 12 candidati nei 


comuni fino a 3000 abitanti, e di 16 nei co- 


muni da 3001 a 10.000 abitanti. 
Il voto pertanto si esprime con un segno 


(es. una X o un + o ecc.) nella casella a 


3 fianco dei candidati prescelti (anche da liste 
diverse), ma fino ad un massimo di 12 o 16. 


L’elettore può però apporre il segno anche 


sul contrassegno di lista. ọ nella casella a 
fianco: in tal caso il voto È dato a tutti i 
candidati della lista. 

Infine l'elettore può segnare uno o più con- 
trassegni di liste e cancellare (dalla lista o 
dalle liste contrassegnate) i candidati che- 
esclude, in modo ‘che i candidati scelti- non- 
iano più di 12016, © 
Nej comuni con più di 10 mila abitanti. 


me con un segno nel contrassegno della lista 
prescelta o del rettangolo che lo contiene. 


~L’elettore può esprimere 4 (se i 
-consiglieri sono fino a 60) o 5 


scrivendo nelle apposite righe i cognomi dei 


nella lista vo- 
~~. Jl voto si esprime con un segno sul con- 


frassegno o sul rettangolo che lo contiene o 


sul nominativo del candidato prescelto. 

_- Ecco dunque che cosa deve fare Pelettore. 
-Alle ore 8 del 27 maggio, il presidente 
:-della Sezione elettorale dichiara aperta la 
- votazione e iniziano le operazioni di voto, 


cui sono ammessi gli elettori iscritti alla 
Sezione mano a mano che si presentano. 
Gi elettori possono sostare nel 

mento dela sala di votazione al di qua del 
tramezzo divisorio (per quanto sia possibile 
senza provocare confusione). Uno per volta 


vengono poi ammessi nel compartimento 
al di là del tramezzo, cioè nel vero e proprio - 
elettorale. 


Qui lidentificazione dell’eiettore è la pri- 


operazione. Essa può avvenire: 
~ 1) mediante presentazione della carta- 


d'identità o di altro documento rilasciato da 
lica amministrazione purchè munito di 
tografia (anche se la validità è scaduta, 
ma da non più di tre anni); 2) per attesta- 


zione di un membro del seggio; 3) per åtte- 


stazione di un elettore noto al seggio (cioè 


noto a un membro del seggio o che abbia ` 


già votato con esibizione di documento di 


identità). 

Una voita identificato, lelettore esibisce 
il certificato (da cui risulta la sua iscrizione 
alla lista del seggio). Il presidente stacca il 


tagliando del certificato (per controllare il 
numero dei votanti e per evitare un secondo 


voto) e consegna all’eiettore due schede (una 
per il Consiglio Comunale, laltra per il- 
Consiglio Provinciale, di colore diverso), in- 


sieme a una matita copiativa. 


Ricevute le schede, elettore si ritira in 


cabina ed esprime il voto, con le modalita 
e oe sopra. Il voto deve essere 


espresso in cabina: se ciò non avviene, il 


(se sono 80), 


tatagli ed escludere lelettore dal voto se 


questi, invitato ad entrare in cabina, non 


vi Bi reca. Se invece l'eiettore indugia arti- 
ficiosamente in cabina, il presidente lo in- 
vita a restituire le schede e, se é il caso, 
ordina alla forza pubblica che l’elettore sia 


_allontanato dalle cabine, previa restituzione 
delle schede, Egli sara riammesso a votare- 


solo dopo che abbiano votato gli altri elet- 
tori presenti. Qualora infine l'elettore ri- 
scontri che la scheda consegnatagii è dete- 
riorata o la deteriori egli stesso, potrà resti- 


tuirla e avérne un’altra. 
Dope aver esprésso il voto. Pelettore 


ripiega te due schede e — nelle elezioni pro- 
vinciali, nonchè nelle elezioni comunali nei 
comuni al di sopra dei 10 mila abitanti — 
le chiude - incollando la parte gommata. 


Uscito di cabina, lelettore restituisce schede 


e matita al presidente, che — dopo aver 


staccata Vappendice — depone le schede 


_ nell’urna. L’elettore ha terminato il suo com- 


pito e tornerà al di là del tramezzo. 
La votazione prosegue fino alle ore 22: 


gono ammessi a votar gli elettori che a quel- 


lora si trovino nella sala del seggio, che 


n successivamente chiuso al pari delle 


maggio e si chiude definitivamente alle 14. 


Il voto, come, si: sa, è personale e segreto. 


Gli elettori non possono farsi rappresentare, 


nè inviare il voto per iscritto. 

Tuttavia gli elettori fisicamente impediti, 
ome i ciechi, gli amputati delle mani, gli 
affetti da paralisi o da altro imp@dimento 
di analoga gravità esercitano il diritto elet- 


_torale con l'aiuto di un elettore della propria 
famiglia o in mancanza di aitro elettore 


voontariamente scelto come accompagnato- 
re. In entrambi i casi l’accompagnatore de- 


ve essere elettore del comune e non pud 


aGcompagnare più di un invalido. Il presi- 


dente, prima di consegnare la scheda, ac- 


ċerta se l’elettore fisicamente impedito ab- 
bia liberamente scelto il suo accompagnato- 


re e ne conosca nome e cognome. Gli even- 


tuali certificati medici (che devono essere 


~ pilesetett gratuitamente dal provin- | 


ciale, dall'ufficiale sanitario o dal medico 
condotto) vengono allegati al verbale. 

I ricoverati negli ospedali ed altri istituti 
di cura possono votare nel luogo stesso di 


degenza: essi devono però aver fatta tempe- 


stiva richiesta al Comune nelle cui liste 


elettorali sono isċritti. 


Het luoghi care oon 300: latii 
sono istituite speciali sezioni (una ogni 500 
letti o frazione) per i degenti che possono 
accedere alla cabina, e in questo caso lè 


operazioni sono identiche a quelle normali - 


gia descritte. Il voto degli infermi impos- 


sibilitati ad accedere al seggio è ricevuto- 


presso il letto dal presidente della Sezione, 
coadiuvato dal segretario e da uno scruta- 
tore estratto a sorte. Possono assisteré an- 
che i rappresentanti di lista. © 

Nei luoghi di cura con meno di 200 letti, 
il voto degli elettori ivi ricoverati viene ri- 
cevuto dal presidente della Sezione nella cui 
circoscrizione elettorale è ubicato l’ospedale 
o l'istituto. Il presidente raccoglie tali voti 
nelle ore fisse d'accordo con la direzione 
sanitaria. | 
Questa è la parte meccanica della vota- 
zione da parte dell’elettore. Mia, come si è 


scienza anche se viceversa le deve adope- 
rare tutte due per compiere le stesse opera- 
zioni. E poichè lelettore cattolico deve ave- 
re la coscienza più desta e più fina e più 
sensibile di tutti gli altri elettori e non può 


dimenticare di essere cattolico in nessun - 


momento della sua vita e tanto meno nei 
momenti più gravi, quand'è in cabina SI 
RICORDI DI QUANTO HANNO DETTO E 


SCRITTO IN QUESTI GIORNI I VESCOVI 


SUL DOVERE DEL VOTO, SUL DOVERE 


DI VOTARE BENE, SUL DOVERE DI VO- 


TARE TUTTI UNITI, E SUL DOVERE DI 


DARE IL VOTO A QUEL PARTITOE A. 


QUEI CANDIDATI CHE INSIEME AGLI 
INTERESSI LOCALI E NAZIONALI SIANO 


VERAMENTE IMPEGNATI A DIFENDERE 
GLI INTERESSI DELLA RELIGIONE. 


In tutte le città d'Italia i cattolici hanno partecipato. ai 
comizi in cui sono stati riaffermati i principi della dot- $ | 
trina sociale cristiana per il paon. città 
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ANNO 


XXIII 


state inaugurate altre imponenti opere di bonifica tra cui l'elettrodotto tra Reggio Calabria e Messina. Ne!!:: hi, "i 
| : La stazione di arrivo a Messina. 


A conclusione delle manifestazioni celebrative del primo decennale delPautonomia Regionale Siciliana sono - = = 


tt Presidente della Repubblica ha visitato ii Villaggio: Giuliano alla Cecchignola (Roma) ed ha assistito alla | battagliero maestro Scannagatta non ha presentato ricorso per la 
- inaugurazione di nuove opere, presenti $. E. Mons. Camozzo, Arcivescovo di Pisa e gia Vescovo di Fiume èe gua troppo severa eliminazione dal giuoco di « Lascia o raddoppia». — 

-alcuni membri del Governo. Nella foto: L'on. Gronshi osserva il complesso edilizio formato di molti alloggi . 11 valoroso malacolo, membro dell’A. C. mettera all'asta la «1400» vinta = — 

-che ospiteranno le famiglie di profughi della Venezia Giulia; sorgerà inoltre anche un collegio maschile. -€ nella gara e destinerà il ricavato ai poveri della sua parrocchia. = ` 


Tutti ti cercano, ` semplici 
tutti ti vogliono, perché m’impegnano 

tutti ti adescano sopra la linea 
? come una preda. ` 

{ E quante chiacchiere ~ che, nel far argine | 

fno a domenica - sul fronte civico, 


tello infelice? dividere le poche. centinaia fra mille e 
ALL'ORDINE DEL GIORNO della +*+ Sac. LUIGI ZENUCCHINI _ Co- > 4 
Carita: | me te sara noto, è stato provveduto al 
Abbonato F. 15-79, |. Doice, Sorelle Ma- trasferimento dei detenuto infermo An = = 
gistrelli, G. Dossi, P. Sperotto, gelo Zanuzzi dalla Casa Penale di $a- 
+s» G. G. (Cuneo), Giovanni di Pre- ‘uzzo a quella per minorati fisici di 
dazzo, Una lettrice (Savignano), Sorelle. Parma. Mi è gradito in questa occasione 
Montanaro, L., Santinelli, L. Cervo, A. far ` rilevare l'interessamento costante 
Maiurano, T. N. (Lenola), Benvenuti, G. del Guardasigilli On. Moro. 
Vergelli, N. Lorenzo, I.. Martini, N. N. sez Margherita ZAMPARELLI (via 
« La Carita copre la moititudine neulll, G. Blunda + ‘dei carcerati, si mette a disposizione di 
4, 711) Sresemi, Don Giuseppe Piazza, G. quaiche signorina che vogli imparare 
ne, orfana di genitori, ho una sola sorella PERLE FESTE SANTE 
| Pastorino: A tutti coloro che anche con gra- 
anni. lo sono stata sempre predisposta Le offerte come da nota n. 163 dei 18 zZiosi biglietti e immagini sacre mi hanno =~ — 
| | recenti, ricam i cuoi | 
rlavermi presto. Ero in un Istituto e _ RINGRAZIANOe PREGANO PER: "eeens Kicambi 
non potrò rientrarvi; debbo pensare al VOUP. Mario da S. Paolino (Convento. magh | s 
mio avvenire e mi addestravo in lavoro Cappuccini - Isernia - per zi! Anna- — 
di maglieria a macchina con esito. buono, figila Antonietta), Giulia Maria, Vie = 
PUR RESTANDO NELLA SDRAIA Cozzolino, Giuseppe Zacunto, vo EESTE IN FAMIGLIA — 
“COME PRESCRIVE LA CURA, potrei Chericatti, Nicola Lanza, Salvatore Gam- 
laverare qualche cra SE AVESSI L'AGO Santa Sartorio, Margherita De  CARRARA — Da cinque lustri, coro 
MAGICO. E” un piccolo strumento per Cario; Geisomina Marra, Biagio Ruggie- don Spediacci, — con un ardore sempre — 
ri, Maria Nardi. ile — in ee in guerra impavi. 
avranno inoperoso! A loro non serve e  *** ALDO RIZZI - 
per me sarebbe un bel regalo. Sarei provveduto a mandare il nostro obolo — sold la Fede e l'Arte allace 
tanto riconoscente e lavorando pregherei alla famiglia Milani. Avverta P, Celso, sone in SLET e prose col tuo «bello 
per i miei benefattori. Nessuno viene a se crede. Son coniugato, pensionato e mi stile» — (e. chi ti legge è come chisi = 
trovarmi-e mi occorrono tante spesucce... è rimasto un figiio, Basta? Grazie del affacci —-su chiari panorami al sot di = 
Grazie a Lei se pubblicherà questa mia ricordo. “Approvo quanto fa per i disoc- aprile). E 
supplica fra le altre: forse troverò qual- cupati e per le iniziative ACLI. Auguri! Questo verso ti dica il trenta mag- E 
che caritatevole persona che mi farebbe MARTA DELLE DONNE. Ri- = di 
felice anche in questo luogọ di dolore. cevuto, Per quel povero Panella non so . oe a ripeta — esso in questo sem. Gat t 
GIUDITTA BERTONELL! dove battere It capo, perchè è sem- piice messaggio: «Sacerdote tu sei pes 
| l pre più difficile trovare chi versi aiuti . rennemente »... —- resta perennemente — 
‘Sanatorio « Monte Rosso» mensili. Non c'è che mandare sussidi anche poeta!». = => : Nees 
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-Don Aldo Paolini, Cappellano dello 


Ospedale Civico di Carrara, così ratifi- 
ca: «...sia presa nella massima consi- f 
derazione, trattandosi di un caso estre- 


La GELEES ROYALE è capace di trasformare, per propria virtù, | 
POSTA DI BENIGNO | cps i spe roma. Vane operaia net mio dure iworo J. 


non gode di nessun stimolo d'amora e vive solo om mae ones sagen 
A. — Giuseppe MIZZI (presso Don larva, solo perchè nutrita di GELEES ROYALE, s uppa 
Vincenzo Spiraglia, Parroco dei Se.mo volte di pid dell’ape operaia, va a) volo nuziale, è più intelligente | 
Crocifisso in PACHINO - Siracusa). f e vive 5 anni. Il Biologo Francese Dr. DE BELVEFER ha trovato 
Ha moglie e tre bambine. Vive irri- f i} mezzo di stabilizzare questa misteriosa sostanza special izzandola 
patay con il nome di « APISERUM ». Egli non sclo ha recato nuovi contri- 
che una fadio Pha molto sollevato, dan- buti alla scienza biogenetica, ma ha messo a disposizione degli , 
dogli la sensazione del contatto con il uomini un prodotto. pace di frenare la vecchiaia precoce. Una 
POR S aA eme vecchia che letteratura gratuita verrà inviata a tutti coloro che scriveranno 


ch'è in uso ai'Agente per l'Italia: $. MATA’ - Corso Francia, 5 - TORINO. 


| perché il Battesi ‘ 
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L’ingresso della «casa dei Dioscuri », edificio 
di grande interesse per la storia dell’archi- 
tettura e della pittura, è pure rarissimamente 
_ | Fiprodotto nei libri, 
Una delle pochissime fontane di marmo di 
Pompei e la facciata di una bella casa (detta 
«del marinaio»), ignorate datia massima 
parte dei visitatori degli scavi, sono valoriz- 
zati nella grande collezione della Warscher. 
L’edicola sacra (in alto a destra) di un cortile 
: antichissimo di una`casa pompeiana, poi tra- 
sformata in tintoria, figura nel « Codex typo- 
logicus » insieme a centinaia di altri docu- 
menti sulla religione dei pompelani. 
Bocche di cisterna e chiusini di 
preziosi ddcumenti per lo studio della vita 
SRA di oPmpei, sfuggono, come in genere i det- 
tagli meno vistosi, ai visitatori affrettati. ESS | 
Ecco un chiusino di un albergo diurno, micro- 
filmato dalla « Yale University », 


P N alcune delle monografie pub- — 
blicate in questi ultimi decen- 
ni su temi pompeiani' vi sono 
delle illustrazioni cui è appo- 
sta annotazione «cliché T. 


Warscher > o altra simile. E il- 


lettore, che. avesse voluto rendersi 


conto del significato di tale indi- 


cazione, avrebbe più o meno ap- 
preso dalla prefazione che una cer- 


ta signora Tatiana Warscher ave- 


-va gentilmente fornito all’autore 


pregevoli fotografie inedite. In 


qualcuno di questi libri il lettore 
avrebbe pure trovato che la me- 


desima signora Warscher ha dato 


all’autore preziose informazioni e. 
$piegazioni su cose pompeiane oO- 
` anche che essa è la persona che . 
meglio di altro conosce 
Pompei. 

Ma se il lettore non si fosse ap- 


pagato di queste, lusinghiere si, ma 
mòôlto concise notizie sul conto del- 
la Warscher, non avrebbe potuto 
facilmente integrarle, perché il la- 
voro di questa meticolosa ricerca- 
trice di tutto ciò che di pompeia- 
no è in ogni luogo della terra, si 


| è svolto sempre e si svolge tuttora 


in nascosto silenzio. 
_-E vero che quando nel 1948 si 
celebrd il secondo centenario degli 


- seavi di Pompei, fu pubblicamente 


annunciato il contenuto di una par- 
‘te del suo grandioso lavoro. Infat- 
ti nella motivazione della medaglia 
di benemerenza a lei concessa dal 
Ministro della Pubblica Istruzione 
si leggeva: «si è dedicata all’ar- 
duo compito  dell’identificazione 


— delle pitture rimosse dagli ambien- 


ti e dalle pareti degli edifici pom- 
peiani, raccogliendo le sue ricer- 
che in un ampio lavoro dattiloscrit- 
to messo a disposizione degli stu- 
diosi ». Ma la pubblicazione conte- 
nente le motivazioni delle meda- 
glie non ebbe molta diffusione nel 


grosso pubblico. 


Bisognava attendere il 1955 per- 


ché fosse reso noto pubblicamente- 


e completamente in che cosa con- 
siste quel lavoro e in che modo oO- 


gnuno può servirsene. E Viniziati- 


va è stata presa da un’universita 
americana. 
Infatti oltre settemila fotografie 


ae edifici, di opere Furth, di sup- 
pellettili pompeiane, tra cui molte 


-non più esistenti, e molte disper- 


se nei luoghi più impensati, ac- 
compagnate da un esauriente com- 


mento con bibliografia, che costi- 


tuisce anche la più dettagliata e 
precisa descrizione di Pompei, è 


ora messo a disposizione degli stu- 


diosì di tutto il mondo dalla Yale 


University, ove il prof. Welles sta. 


curando la microfilmatura del Co- 
dex typologicus Pompeianus della 
Warscher. - 

Veramente l’autrice — che è 
russa di nascita, ora apolide, da 
oltre trent'anni residente in Italia 
— lo chiamava «codice topogra- 
fico»; ma l'università americana, . 


-data l'imponenza e la novità del- 


ferisce un titolo che tale aspetto 
mette meglio in risalto. | 

È certo una‘ ormai antica tra- 
dizione quella dei contributi stra- 
nieri agli studi pompeiani;.e c'è 
stato un periòdo (negli ultimi an- 
ni del secolo scorso ‘e nei primi di 
questo) in cui il più grande pom- 
peianista era un tedesco, Augusto 
Mau. Ma, naturalmenie, una tec: 
nica così ‘moderna come la micro- 
filmatura non poteva esser messa 


a servizio di tali 


studi. 
anche in. Ameri- 
ca deve essere stato giudicato trop- 
po costoso procedere alla stampa 
dei sessantuno (per ora, ohé lope- 
ra non č ancora completa) grossi 


La «bottega di Pio IX» non è riprodotta in nessuna pubblicazione, 
paromi s ormai non presenta più nulla di attraente; ma nei miorefma. 
del prof. Walles. non è dimenticata. | 


volumi dattiloscritti che costitui- 


scono questo documentario unico 
nel suo genere, che solo in parte si. 


trova, dattiloscritto, in due biblio- l 
teche di Roma, quella dell’Istituto 
Archeologico Germanico e quella 


dell’Accademia Americana. 


Ma a che cosa serve questo Co- 


dex, che ormai sta divenendo 


uno strumento fondamentale per- 
voglia occuparsi ; di 


Liannuncio, che la Yale Univer- 
sity ne ha diffuso, lo presenta co- 
me un ausilio per studiare Pompei. 
in qualsiasi Paese uno si trovi: e 
ciò può esser vero, purché non si 
dimentichi che fotografie e descri- 


chiunque 
Pompei? 


zioni, se ben possono guidare nei 
primi passi che uno intraprenda 
nella conoscenza di Pompei e se 


possono costituire una preziosa en- 


ciclopedia pompeiana di consulta- 
zione continua, non -possono mai 
sostituire la visione diretta dei luo- 


ghi e delle cose; e purché d’altra’ 


parte si tenga anche presente che 
nel Codex si vedono cose e si ap- 


prendono notizie che non possono. 


essere percepite solo con la visita 
degli scavi di Pompei. 


Luoghi, edifici, e cose pompeia- 


ne, quali sono state trovate al mo- 
mento dello scavo, dove e come le 


hanno vedute precedenti studiosi, — 


dove e come esse ora si trovano, 
dove.e come esse sono andate per- 
dute, nessuno pud dircelo meglio 
di questa che fu la prediletta al- 
lieva del grande storico Rostov- 

zew. La sua casetta di Montever- 
de — dove, dopo fortunose vicen- 
de, che più volte hanno messo in 


: pericolo la continuazione del Co- 


dex, sembra aver trovato finalmen- 


te un po’ di quiete — si può vera- 


mente considerare l’antro dove la 
Sibilla di Pietroburgo può pronun- 
ciare l’oracolo ogni qualvolta ven- 


ga consultata su cose attinenti a 


Pompei: non certo con il metodo 


superficiale e antiscientifico che 


sta purtroppo diventando di moda 
in pubbliche gare, in cui perfino 


la Warscher potrebbe esser boccia- 


ta pur nelle materie pompeiane; 
ma con erudizione pacata ed ela- 
borata di chi, dopo la laurea in stó- 
ria e filologia, ha dedicato tutta la 
sua vita a ricercare e studiare ogni 
cosa di Pompei. Questa erudizione, 
di. cui la Warscher è stata sempre 
generosa donatrice verso chiunque 
(privato o istituto scientifico) ne a- 
vesse desiderio, è, per così dire, 
trascritta nel suo Codex che ora 
in microfilms si va diffondendo da 
New Haven in ogni parte del 
mondo. 
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Una ya per attraver 
sare la yia con una fatta di petrolio . 
in mano, Stephen: 


e? Si, ei- 


Che Chiesa? | | 


tae gli indicò la strada e, mentre. 


quella tendeva la destra rugosa € 
te sotto le frangia dello. 


Stephen si piegò di più ver 
po di carezzato da 


buia fiuttuava ancora la fregranza 


Anche Gesù era nato povero é ave- 
-va lavorato in una bottega da fale- — 
gname, tagliando assi e piallandoli, 
evaveva parlato del regno di | 


| 

Fe 


pf 


. gnore, aveva chiamato per primi al ra 
guo fianco: į falegnami, i pescatori, $ , 
-.. gente povera e semplice, che eserci- _ 

: tava un modesto mestiere, -maneg- $ 
giando e foggiando il legno degli 
 paziantemente 


alberi, rattoppando 
le reti. 


Due penitenti si alzarono ed entra- 
- rono nel confessionale ai due lati. 
B battente di legno venne ritirato 


e il mormorio fioco di una voce 


= ruppe il silenzio. 


gue nele vene, a mormorare come 
una città di vizio svegliata nel 
sonno a sentire la propria condan- 
na. Cadevano piccoli fiocchi di fuo- 


co, cadevano leggere ceneri in pol- 


nitente sorse dal lato della nicchia, 


Venne tirato il battente dall’altra ` 
parte. Entrò con tranquilla disin- _ 
_volture, una donna dov'era stato 
il primo penitente in ginocchio, Il 


mormorio fioco ricominciò. 


sfuggire 
lungue terribile delitto, ma non 
quel peccato! Fosse stato assassi- 


no! Piccoli fiocchi scottanti cade- 


vano e lo toccavano da ogni parte, 


pensieri vergognosi, parole vergo- 


gnose, azioni vergognose. La ver- 
gogna lo ricopriva tutto come fine 
cenere ardente in continua caduta. 


Dirlo in: parole! La sua anima sof- 
focata e disperata, avrebbe cessato 


.Texistere. 


2 more sussurrante usciva dalla nic- 
chia in nuvolette vaporose. Era la 


donna: fioche nuvolette sussurran- 


i: foco vapore sussurrante € sva- 
TSi battè petto col pagno, umil- 


se 


Una figura alta scese la navata ] 


alla vergogna. - Qua- E 


: 

in pace. cogli cón 
"Dio, Avrebbe tö Sg 
inginocchiato con gli altri e sareb- . 


stato felice. Dio: avrebbe abbas- 
sato i) Suo sguardo su iui e sugli . 


altri e li avrebbe ameti tutti quanti. 
Era facile essere buono. Il giogo 
“di Dio era dolce e leggero. Ere me-. 
glio non aver mai peccato, essere 
. rimasto sempre un bambino, per- 


mia grandissima nipa, 
fermò senza fiato. 


sul suo capo. Dio poteva. vederlo 


Aldo Moser, alla 
oe del Giro d'italia 


vincitore del Giro del Piemonte. 


Giancarlo Astrua, 
uno dei favoriti del Giro. 


sarebbe- stata lunga, lunga. Tutti . 


eka cappella. avrebbero allora sa- <- 
-púto quale peccatore era stato, Che `i- 


lo: sapessero! Era verol Ma Dio -— 


aveva promesso di perdonarlo se 


si peritiva. Si pentiva, Giunse ie 
mani vetes le Agure- 


‘Alla vigilia detla 
nazionale di- 


ormai sistemato per lo scudet- 
to e€ per la retrocessione, cioè 


-giornate campione d'Italia di 
fatto e con la «Pro Patria» 
(13) e il « Novara» (24) desti- 
nati a discendere in serie B, 
permane tuttora viva Vincer- 


NOT 


a RECENTE GIRO Di 
GNA i componenti la squadra ita- 
liana hanno guadagnato, compiles- 


-ə individuali, 495.750 pesetas, pari 


PROSEGUENDO LA POLEMICA 


“SULLA BOXE, il domenicano pa- 


dre Filippo Robotti ha sostenuto 
sulle pagine della rivista «La Pa- 
liestra del Clero», la tollerabilità 
di questo sport, che non è certo da 
esaltare, ma 


maggiori. ii ` religióso, infatti, ri- 
corda che quando negli Stati Uniti 


to, si organizzavano incontri cian- 
un po’ dappertutto — per- 
fino nei sotterranei è nei boschi — 
che privi di efficaci controlli, erano 
sempre massacranti a spesso mor. 
tati. 
inoltre, un'eventuale condanna 
del pugitato da parte delia Chiesa 
provocherebbe gravi crisi di co 


cattolici (il pugilato si pratica in 
ben: 67 Paesi) i quali non riusci- 


rebbēro a persuadersi che la boxe 


- praticata con tutte le norme di pru- 
denza, sia cosa intrinsecamente 
immorale quindi, ilecita. . 


che Cavicchi, in occasione del suo 
matrimonio, ebbe fa 


pontificia. 


PA per dilettanti;. che si correrà 


rito le -rappresentative 
Francia; Belgio, Olanda, Germania 
marca, Polonia è Jugoslavia. 
il Giro partirà da Zagabria, in 
Jugosiavia, e dopo aver toccato la 
Italia, Austria, la Germania, la 
Francia e il Belgio, si conciudera 
a Rottergam, in Olanda. 


| = Mt pento! Mi pento! Oh mi. 
che venissero a Lai. Era una cosa pento! 
terribile e ben triste peccare. Ma 


-Dio era pietoso coi poveri peęçato- 


con la «Fiorentina» da pit 


| 
> dimenticare che la squadra - 


sivamente, fra premi di squadra . 


a circa sette milioni di lire. I! vin- . 
: citore del Giro, Angelo Conterno, — 
guadagnato 273.360 | 


pesetas, pari 
a circa quattro milioni dj lire. 


semplicemente da 
tollérare anche per impedire mati 


le leggi civili proibivano il pugita- 


sciénza in decine di milioni di laici 


it padre Robotti, infine, ricorda a 
benedizione 
dei Papa èo che D’Agata, dopo le 
‘sue nozze; partecipò a unvudienza 


AL GIRO CICLISTICO D/EURO. 


 dall’8..al.17 agosto,- -hanno gia ade- . 


Avews cominciato. n =. 
che cosa ricordate da al- 
„lora? 


Comincid a confessare tutti 4 suoi 
I ren gli gocciolarono dalle 


-labbra a uno a uno, gli gocciolaro- 
no in stile vorgognoso. dall'anima 
‘suppurante e grondante come una. 
‚piaga; uno squallido fiume di vi- 
zio; Gli ultimi peccati colarono len- 
i, sudici, Non cera più nulla da 


< -te La mano sul viso. Poi. appoggian. 
la fronte sulla mano, si 


‘verso la grata e, sempre senza 


darlo, parlò adagio. Aveva la voce 


det Campionato quindicesima del girone di ri- 
calcio serie A, mentre tutto è 


‘torno — la « Lazio » occupa la- 
posizione contesa con 37 pun- 
cioè, con due di vantaggiv 

sulla piu diretta aspirante alla 


: conquista, V« Inter». Due pun- 1 


ti sono indubbiamente un 
buon margine di sicurezza, 
specialmente se si tiene con- 
to della forma eccellente del- 
la «Lazio», ma non bisogna — 


romana è quella cke ha la 


vid difficile chiusura di Cam- 


_ pionato in senso assoluto, 
vendosi misurare — e sempre 


in trasferta — contro le 


me due classificate, cioè con 


ła «Fiorentina» (51), nella 
-penultima giornata, e col: «Mi- 


lan» (41) neWultima. L'«In- 


», invece, giuocherad dome- 


! prossima in casa contro 
il «Napoli» (31) e, successi- 
vamente, sul campo della 
« Spal » (32). Il compito. dei - 
milanesi, dunque, è certamen- . 
te meno arduo di quello dei 

- dovrebbero rla sui se- 
për il terzo po- 

. sto non ci dovrebbe essere. Si — 
deve, peraltro, osservare, che 
te Velnter» 
concludere vittoriosamente i. 
due incontri che le - restano- 
- da disputare — il che non è 
affatto pacifico — alla 
zio » sarebbero sufficienti due 
4 pareggi — che non sono da 
-escludere — per non essere 
superata, quanto a punteggio, . 
dalla rivale. Ragionevolmen- _ 
te, quindi, si può ancora par- . 
“lare di incertezza. — 


C'è altra parte, a quota 34 $ 


il « Bologna » ma il suo calen- — 
: dario, con un incontro casalin+ 
contro il « Milan» e uña 
trasferta contro. la «Juven 
tus » è sjar 
porevole, 

In la ‘candide- 
- tura più qual | 


ter», 


Nonostante, che per 
“4 due primi (perchè al secon- 
. do posto succeda qualche cosa 
il «Milan» dovrebbe perdere 
due partite e la « Lazio» vin- 
cerne altrettante, e anche in 
‘tal caso queste squadre ver: 
rebbero a trovarsi a pari 


orientale, rito) e per gli ultimi due por- - 


sti, tutte sia ormai deciso, il 

- motivo d'interesse per le hate 
` tute conclusive del Campiona- 
o am si può dire che man- 


CESARE CARLETTI 


ANNO XXIII 
| 


PAOR non offenderete più con 


padre. 


spirito malvpgio che odia Nate 


--Btissimo peccato. 


chiusur 


- Che Iddio vi benedica, 


Come il profumo che s’innalza dal 
cuore di una rosa bianca. 


romani €, in teoria, i 
, sempre in pe 


tino. In un sogno a occhi aperti si 


quela dell’ « m- 


ciborio. 


timido e senza peccati, e avrebbe 


gazzo mid, disse; — lasciate.che . 

Bto peccatd. peccáto terribile. 
E’ la causa di tanti delitti e 
te disgrazie. Abbandonatelo, ragaz- =. = 
mio, per l'amor di Dio. de- 
gradante, indegno di un uomo. Non 
potete sapere fin dove guest 
. dine disgraziata vi condurra ö do- 
vi si rivoltera contro, Fin che- 
commetterete questo peccato, mio. : APE 
povero ragażzo, non conterete mai 


ssa 
è $ 


} 


“Questo brutto peccato. Farete que-) 
sta rolenne promessa a Dio, Vero? 


“or 
the 


-La voce vecchia e 
come una pioggia soave nel suo 
cucre tremante.e iñaridito. 
era doite e triste! 


_ I demonio vi'ha sviato dal buon «SS 
sentiero, ‘vi tenta di- 


E &Je-so promettete a Dio che ab- 
-bandonerete quel peccato, quel ti- 
Acceceato dalie lacrime e dalla 
‘phen piegò il capo €éenti pronun- 
-ciare lé ‘gravi parole 
| sul mano del sacerdote — 
sokev suo. in segno di. 


` zó mio. Pregate per me. 
S’inginocchid a dire la sua 

tenza, pregando in un angolo della ` ` Y 

navata buia, e le preghiere saliva- 

no al cielo dal suo cuore purificato it; 


Le vie fangose erano gaie.. Andò. 
“a casa a gran passi, conscio di una 
invisibiie e che gli invadeva 
e aileggeriva le membra. Malgrado, di 
tutto, Taveva fatto. Si era confes- E- | 
~ rato e Dio lo aveva perdonato: la d 
“sua anima era ritornata bella e 
ta, santa e felice, en 

Sarebbestato bello morire, se. 
Dio l'avesse voluto. Era bello vic E 
vere nella praa una vita di pace, oe 
x p e di tolleranza verso gli 


al fuoco in cuch 


-Sulla credenza c'era un ai 
peeve e un pasticcio bianco e bul- - 
ia mensole c'erano delle uova. 


‘mattino, dopo la comunione nella | pale 


:tè. Come. era cemplice e bella la 
“vite, dopo tutto! E tutta la vita 
gli si stendeva innanzi. 

In un sogno s'addormentò Inun 
cogno si azò e vide che era il mat- 


_ reco nel mattino tranquillo al col- 
legio. 


I ragazzi c'erano. tutti 
chiati ai loro posti. Stephen s'ingi- 
nocchiò tra loro, felice © schivo. 
-L'altare era coperto di masse fra- 
granti di fori bianchi: e nefla luce - 
dei mattino le fiamme pallide dei- 
e silenziose come la sua anima, Sor 
S'inginocchiò davanti all'altare 
coi compagni, tenendo con- loro la: 
tovag:ia dell'altare, sopra una rin- 3 
ghiera vivente di mani. Le sue mas 
ni tremarono e la sua anima tremò ~~ 
quando senti il sacerdoté passare 


— Corpus Doinini 


uto sopra la lingua TOstia € 
entrato Dio, | 
vitam æternam. Ame 
vita nuova! Una vita di 
zia, di virtù e di felicità! Era vero, 
Non da cui si sarebbe 
sveg. passato era rene. 
Corpus Domini nostri. 


.— 


_confessione__-— Un mese, ragazzo mio? 
w . 
Una cappella, signo: 
gnore 
cuore gli als eato. Son certo che lo 
Il battente venne respinto d'un segno croce e- al ca- 
atto. uscì. ve- ote di o „aveva. — anni avete, ragazze 
ee chid nell’ombra silenziosa:e levò = Quanto. è to d | 
i ‘bes i confessio- la vostra uitima confessione, | Vi 
chio nei banchi presso 1 
la fila, grato per la pace, per il si ™ pe | 
chiesa. L'asse dove appoggiava le . | 
a F ; N ; 
ginccchia era stretto € consunto e. | 
4 
| fer 
| 
| pri 
+ 
7 g 
mils 
nec 
a coloro che gli | 
| 5 te, 
| Me 
T 
gettando all'ultimo momento unð 
unga barba grigia e il saio bruno - 2 oN ab 
di un cappuccino. Il sacerdote en- $ n Coo cita. Fi di 
a. Fino a quel momento aveva l 
| orato come la C 
é N 
è d 
ENR ser bella e piena di pace. Il qua- : 
| ae drato di carta verde appuntato in- : 
: torno alla lampada getta Bal 
rno va un’om- 
¢ 
~ q 
co 
O 
. 
3 
à A ` ™~) > > 
mini. Questi si agitavano, riste- | 
4 
a g , disturbati dal | 
Poteva ancora andarsene dalla b 
= $ 4 | 
cappella. Poteva alzarsi, mettere = q 
un piede avanti Taltro e uscire 
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la protesta levata da L’opera da 
tre soldi è accettabile, in vista spe- 
cialmente di quel rispetto della per- 
tona umana, la cui difesa contro 
qualsiasi tirannide - economica o 
politica - è gloriosa caratteristica 
della nostra civiltà occidentale cri- 
stiana e democratica. Insomma, il 
tema che veniva posto direttamen- 
te o indirettamente in discussione 
era ancora una volta: comunismo e 
cristianesimo. 

Dopo aver lasciato passare senza 
alcun segno di vita i punti più 
«scottanti» dell'Opera ed avere 
Sottolineato invece con nutriti bat- 
timani quelle scene che in qualche 
modo apparivano «ricreative >», 
« divertenti » (come potrebbe esser- 
tọ lo sketch d'una rivista musicale), 
il pubblico si è poi abbandonato ad 


~ una frenesia di cordialissimi e sor- 


FERYL: — Eccomi al “eccomi iesto, eccomi preparato pel - viaggio. 
rs mG Oh! ‘si, avete fatto bene ad anticipare. 


(Da Le smanie per la TUTA; atto 1, sc. IV). 


e SERA, ‘alla radio, 
domandarcno a Giorgio 


-Strehiler, i regista del 


mo», quale sia, secondo 
hai, il genere di spettacolo 
di prosa che il nostro pubblico pre- 
ferisce: Streh.er rispose che pro- 
-prio non lo sapeva. 
To, in questi ultimi- ‘anni, di spet- 
| ert di presa ne ho visti di tutti 
i generi: dalla tragédia classica al 
melodramma, dalla commedia inti- 
mista al dramma giallo-rosa; da Se- 
neca a Cecov a Farqhuar ad Ar- 
thur Miller a William a Wilder, da 
$ Colette, Grenn, Cocteau e Brecht, 
a Goldoni, Monti, Fabbri, Malapar- 
te, Eduardo. Lelli e tanti alri mi- 
nori; dal Tieste, a Zio Vania, al 
Crogiuolo, al Potere e la gloria, al 
Mercante di Yonker, a L’opera da 
tre soldi, da Gigi a Anche le donne 
hanno perso la guerra, a Processo a 


casione di rilevare in queste mie 
. note settimanali, di diverso valore, 
di diversi difetti, di diverse tenden- 
ge e eignificato, leggere, pesanti, 


« Piccolo Teatro di Mila-. 


Gesù, opere, come gia ho avuto oc- 


degli schemi della Jotirina marxi- 
sta, da lui accolta per arginare in 
qualche : modo l'anarchia intellet- 
tuale ché, verso il 1925, dopo l'espe- 
rienza espressionistiea della dispe- 
rata Berlino del dopoguerra, mi- 
nacciava ormai di sommergerlo cò- 
me uomo e soprattutto come scrit-° 
tore. Alcuni critici però, tra i quali 
il francese Robert Bosc, che gli ha 
di recente dedicato un bel saggio 
apparso sulla rivista cattolica Etu- 


SNOBISMO, FUMETTI, APPLAUSI 
altre cose che non servono 


di là dai. pronunciamenti di 
zuna cattiva filosofia che Brecht, 
pessimo filosofo, professa, scorgono 
nelle sue opere, specialmente nelle 
più recenti, tracce di un desiderio 
di giustizia, di misericordia, di una 
palingenesi e di una salvezza indi- 


ridentissimi applausi. Di marxismo 


e di cristianesimo non si sentiva 
una parola nei corridoi e al bar 
del « Quirino ». La gente, per chia- 
marsi,: modulava preziosi nomigno- 
li da Via Veneto o da Via Manzoni 
- quelli immortalati da Franca Va- 
leri, per intenderci -; i giovani ave- 
vano collettoni candidi, giacche con 
gli spacchetti ai lati e tapelli alla 


Marlon Brando, le: signore intelet- 


tuali guardavano Yuna la pelliccia 
dell’aitra come ogni sera. Era uno 
stupendo spettacolo, dicevano. 

Su questo non ci poteva- essere 


Poggi suprattutto un bello. 


spettacolo, non ‘importa di che ge- 
nere. Può darsi che sia già qual- 


cosa. 


F stesso pubblico, più o meno 


(come sempre d’altra parte), alla 


notte, ha aggredito con un compa- 


gia prefabbricata, ii dramma è sta- 


-- SOvreccitata e monocorde - ha ri- 


hom 


GIAC.: — Mi chiedeste se dovevate vivere o riba; a cid vi bo aes 
~- che l'onore. si deve preferire alla vita. 
GUGL.: — Ohimè! Non so in che mondo io sia. 


magari in diverse Ar affron- 
gno un uomo a.scopo di rapina -e tando un argomento alla volta. Dia- 
svolto sullo schema di una psicolo- moci appuntamento per quest’esta- 

te, quando i teatri sono chiusi e la 
cronaca degli spettacoli non ci ru- 
ba spazio. 

Una prima conclusione, bavis. 
si può forse trarre da guanto abbia- 
mo dettó, anche se i « documenti » 
che ho addotto sono scarsi: e cioè 


to applauditissimo. 

Uno dei tre interpreti era Isa 
Miranda, la quale, malgrado la sua 
infelice prova - impacciata nei mô- 
vimenti, difettosa nella pronuncia, 


, Scosso alte ovazioni da parte dsl che si avverte tina grande necéssi- 
dubbio. Forse, pensavo, il pubblico 


pubblico, come se, invece’ di una ae Ago solamente per il teatro, ma 


una sana e feconda vita cultu- 
del pubblico del teatro di prosa, 


polare », che si rivolga a tutti, 


vamente dal teatro; il teatro è la 


risultante di un vasto processo edu- 


attrice, il cui mneations è quello di cativo e culturale. Ma ad un « tea- 
Trecitare, fosse una provincialina 


del « Lascia ọ raddoppia » con la tro al quale partecipi un pubblico 
quale ci si congratula perchè è riu- 


scita a superare la prova senza sve- sociali diversi da quelli che oggi 


nire o lasciarsi prendere da una frequentano per lo più le nette. 
platee, mi pare che il teatro, la 


violenta orisi di nervi. 


italiana, di un rinnovamento 


sus possibilita di un «teatro 


fiducia. Comunque, la sua esistenza — 
è un fatto che non dipende esclusi- — 


tro popolare » .inteso come un tea- — | 


scelto, formato da persone di ceti- 


ka: sempre più operante una giustizia E| 
ge prob! lema di un pubbiite per 
ne propagandistica esercitata dai 
comunisti con la precedente rap- 
presentazione di Madre Coraggio 
e, in questi ultimi tempi, con la 
dk pubblicazione in italiano di quasi ere 
tutta opera di Brecht, sarebbe sta- 
i F to di considerare entro quali limiti 


raffinate, volgari, attuali, superate, viduale e comune definitiva che «prima» di Sulle strade di notte, Si può dire allora che quello che gente di teatro - impresari e orga- 
' comuniste, cristiane, agnostiche, non mira più solamente all’appaga- la «novità» di Renato Lelli. Qual- il nostro pubblico di teatro oggi nizzatori specialmente potrebbe- 
= gnostiche, strapaesane, scollacciate, mento in un «paradiso terrestre» che pelliccia di meno perchè quel- vuole è un bello spettacolo? Mi pa- pensare. Si tratta di mettere in 
T costumate, edificanti, sboccate, pre- comunista. L’artista, insomma, nei la sera faceva caldo, meno gioielli re che si contenti di molto meno. condizione il professionista medio, — 
| ghose, sane e malate e, insomma, momenti in cui Brecht riesce ad es- perchè le « Arti» a Roma, fa meno Gli bastano anche i fumetti e una l'impiegato, lartigiano di frequen- a 
‘perchè non si dica- che dimentico il sere veramente tale, avverte lesi- chic del « Quirino >». « stella » del cinema. tare reolarmente senza imbarazzo fs, 
nocciolo del giudizio estetico, riu- genza del divino, malgrado gli equi- Benchè nel ’55 al Lelli per questa Nei corridoi e al bar risuonavano e senza gravi difficoltà economiche, SA 


ceite e non riuscite, belie e brutte. 
so quali altre considerazioni 
abbia aggiunto Strehier nel corso 
di quell’intervista radiofonica- per- 
chè fui costretto ad aliontanarmi 
dall’apparecchio e, quando tornai, 
page gia un aitro regista, un in- 
: giese, credo, Peniso però che, a me- 


voci e le ambiguità in cui l’uomo 
è invischiato. Potrebbe darsi che 
un giorno, superata Poscura bar- 
-riera dei pregiudizi e delle diffi- 
denze, .questo raggio di luce inve- 
stisse anche Puomo. 

L’opera da tre soldi è del 1928, 
quando ancora Brecht non aveva 


opera sia stato assegnato il « Pre- 
mio Riccione» i fumetti direi che 
sono il genere letterario col quale 
essa ha maggiore affinità. L’autore, 
è vero, in una nota del programma 
dichiara di non essersi « mai pro- 
posto dei problemi da risolvere, dei 


temi da svolgere, delle tesi», E ag- 


i soliti nomignoli. da via Veneto e il teatro di prosa. 
da via Manzoni. 


constatare che il pubblico di tea- 
Io non pretendo davvero con que- tro è tuttora pubblico scelto, élite, 


sta nota semiseria di porre i fonda- come si ama dire, quasi esclusiva- 
mente per ragioni di censo e per 


menti per un giudizio su di una 
questione complicatissima com’é via di certe maniere snobistiche 


quella dei rapporti tra teatro e pub- che dovrebbero essere il contrasse- __ 


Oggi, a guardar bene, si dève — 


“no che non si sia abbandonato a colato il suo pensiero nel crogiuolo giunge: «Niente algebra, niente blico. Ci vuol altro! $i dovrebbe in- gno, la riprova, di una raffinatez- 
-quello che gli inglesi- definiscono - marxista; ma anche nel suo disordi- filosofia, niente che nom fosse e che tanto cominciare col domandarsi za interiore della cui mancanza, 
-2 eosi bene wishful thinking, che sa- nato espressionismo sono evidenti. non sia, molto semplice». Questa quale è la funzione del teatro in peraltro, non ci vuol molto ad ac- 
< rebbe come dire « pensare quel ite precise accuse contro la società le volta, tuttavia, la fedeltà alla sua una società come la nostra, in che corgersi. E’ ora che anche il no- 
si spera », (il. che accade il piu del- quali, benchè ammantate di quella poetica è stata da parte del com- rapporto si deve porre il teatro col | stro teatro si accorga che il dialo- i 
le voite quando si affrontano si- truculenza espressionistica che og- mediografo veramente eccessiva, cinema, la radio e la televisione; 0, go con gli snob non serve a nulla, : 
~ mili questioni), Strehler abbia ayu- gi facilmente induce al sorriso, non cosicchè, per impedire che i suoi d’altra parte, bisognerebbe almeno non può portare a nulla (agli ap- > 
to ben poco da aggiungere alla sua possono peraltro essere considerate personaggi potessero diventar d'un soffermarsi sulla fisionomia della plausi, è vero, questo sì), proprio ae 
aposta, come, dopo aver assistito- mero documento di una età circo- tratto filosofi, invece di farli uomi- -società d'oggi - un'età di transizio- perchè la maggior parte di questa ae 
~ æ tanti spettacoli, ben poco avrei scritta nel breve tempo del primo ni li ha fatti appunto eroi da fu- ne -, considerare poi l'opera degli gente non conta nulla nella vita del Sige 
7 ayuto da aggiungere io, — dopoguerra tedesco, sepolto e di- metti, che, se non parlano a mono- scrittori di teatro, chiederci quanto Paese, alle cui vicende spirituali, - a 
Che si può dire di un pubblico: 


-come il nostro d'oggi che, fatta 
qualche, rarissima eccezione, ap- 
plaude sempre? “Buon segno? Se- 
. gno di appassionata ‘devozione al 
“teatro di prosa? © non piuttosto 
indifferenza, superficialità, 
za di idee? Colpa del teatro, ‘degli 
autori, che non propongono al pub- 


st gueste-colonne che, mi sembra, 
~ possono offrirci l’occasione di con- 
©- siderare alcuni tratti del nostro 
pubblico di teatro ed i suoi gusti: 
la «prima» dell’Opera da tre soldi 
di Bertold Brecht, rappresentata 


dalla < Compagnia del Piccolo Tea- 


tro di Milano», e quella di Sulle 
strade di notte di Renato Lelli, rap- 
presentata dalla « Compagnia Tea- 
trale Italiana» del romano « Tea- 
tro delle Arti». 

Brecht è conosciuto (e ancor più 
propagandato) come uno scrittore 
comunista e non c'è dubbio che, 


' denza politica, egli si sia valso per 
; la maggior parte delle sue opere 


blico’ temi capaci di da 


. malgrado le sue proteste d’indipen- 


menticato, riesumabile solamente 
ai fini di una pustosa « retrospetti- 
va», Brama di:danaro, indifferen- 
za verso il proprio prossimo, fari- 
seismo ce ne sono anche oggi, anzi 


ci appaiono tanto piu evidenti 
quanto maggiore è Vimpegno. di 


tanti ai nostri giorni per rendere 


SONO FATTO PRETE: Sab, 
XVI H-334:; L. 600 . | PARADOSSI 
DEL PRETE: Pag. XXIV-312: 
£. 700 PRETI D'OGGI: Pag. 260: 


L. 600 - Editrice « Vita e Pensie- | 


rou; Milano, piazza S$. Ambrogio 

9; c.c.p: 3-1077; Roma, via 

Traspontina 11-13. 

Modulati da identico aspetto edi- 
toriale -di copertina, di formato, di 
caratteri, si direbbero volumi tre 
di un’opera sola. Forse che si. Per- 
ché uno è l'oggetto: if prete. Pe- 


raitro: la causale per eéssérsi fatto 


prete con vocazione tardiva; la ta- 
gliente vivisezione di palesi provvide 
antitesi nella divina efficienza del 
prete; il prete presente e risoluti- 
vamente operoso in tutte le istanze 


di oggi: possono dirsi tre distinte. 


_| di ciascun volume. Sedici nel vo- 


sillabi come quelli, avrebbero pe- 


rò potuto benissimo farlo, tanto po- 
che sono le cose che hanno da co- 
municarci. 


Ideato su di kia trito spunto di 
cronaca nera - si tratta del caso del 


giovane figlio di un- onesto avvo- 
cato epe appunto- sulla strada, di 


trici ciascuna di uno dei volumi, e 


| più -splendidamente correnti e per- | 


corse di uno in altro arrivo, ossia 
di una in altra. delle fulgenti per- 
sonalita di prete, che stanno vive 
ed autentiche nell’aperta chiostra 


lume primo; ventiquattrod nel se- 
condo; ventuna nel terzo, Finezza 
di spirituale disegno e di indagine; 
felice e fedele plastica di situazioni, 
in una propria giusta coloristica di 
persone e di cose, ordinate e sem- 
pre rese con limpida evidenza: 
conferiscono ai tre libri la rappre- 
sentativa armonia formale di un 
trittico, tutto d'oggi, che dice e tra- 
manda continuità contemporanea di 
vette, per ogni titolo eccelse, nel 
sacerdozio cattolico, 


‘in omaggio all’Augusto Messaggio 
del Santo Padre che fissava lia 
| | festa liturgica di S. Giuseppe Arti- 


_ tefice, che celebra gli ideali e le 


essa risponda alla problematica, al- 


dei nostri giorni, ovvero per quali lati della Resistenza e del dopo- 
ragioni opera di questi scrittori di guerra, un vivo contributo di atti- 
teatro non sia a queste adeguata. vita, di sofferenza, di speranza, di 
Ma sarebbe un discorso lunghissi- fede. Salvare il teatro, non signifi- 
mo che dobbiamo rimandare. Spe- -ca salvare i suoi velluti, per rinno- 


riamo di poterlo fare quanto prima, varlo non basta sostituire quelli — 


| rossi con altri nocciola. Non c’è al- 
cun bisogno d'altra parte, che si 


faccia un teatro «in maniche di 


camicia Ma di un teatro al qua- 
le possano accedere - in platea; nom 
„Ho in mente due recenti spetta- Giovanni- Barra: PERCHE’ Meaciiovie: splendidamente inspira- INNO DEL PRIMO MAGGIO CRI- -in loggione - gli uomini di tutti i - 


STIANO 
L'Associazione Italiana S. Cecilia, 


giorni, quelli con il vestito un po’ 

diso, ma che hanno a casa una bi- 
blioteca (con i libri tagliati e letti, 
s'intende), invece di un radiogram- 
mofono con tanti long-play di Xa- 
vier Cugat, di questo teatro œ¢è bi- 
sogno. 

Quando in platea ci saranno an- 
che molte di queste persone, io pen- 
so che ci sara da sperar che dopo 
non molto - magari dopo molti 
fischi - si arriverà ad avere molto 
più spesso qualcosa che somigli ad 
un teatro vero, nel quale si rifletta- 
no gli interessi vivi, reali di que- 
Cappellano dell'’ONARMO di Roma, sto nostro tempo di mifiessione e 

L’Inno hā non pochi pregi d'arte. di rinnovamento. 


| M. R. CIMNAGHI 


giano al primo maggio di ogni 
anno, si è fatta promotrice di un 
inno popolare, ispirato alle alte e 
luminose direttive del Sommo Pon- 


conquiste dei lavoratori cristiani in 
campo sociale. Autori ne sono: per 
la musica, il Maestro Armando An- 
tonelli, Direttore della Cappella 
Giulia di S. Pietro in Vaticano; 
per le parole, il P, Igino da Torrice, 


PUBBLICITA’ (per mm. di col 


* ‘Commerc. L. 150: finanz. cronaca. L. 250. Rivolg. alla Concess. escl. S. p. a. A: Manzoni & C. 


4 


all C ; culturali, politiche ed economiche 
le esigenze spirituali degli uomini non ha dato, in questi anni tribo- © 


- Roma - Piazza S. Ignazio, 153 - Tel. 64091 - Milano’ via Agnello 12, e Suce. 
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: ylone grida al castellano: « Avete per **® torre cascasse di tanto in tanto 


_ rione, Il capo è così forte, l'elmo co- bellò chè restauri. non si dovevan 


“che corre dietro ad Angelica — che 


= meno di cingue secoli er ad to Bellini — giorno tra ee 


Page L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA.27 MAGGIO 1956 ANNO XXIII 
1 rúdert nói pressi 
di Civitacastellana, quartièr gene- 
rale delle imprese « benefiċhe » del 
brigante Guglielmone. 
$ volle dire molto di pid: E l'antisto- 
= ria fu accomodata così: afflitto da 
: $ debiti per certe sue partite a carte 
andate a male, il grande musicista 
fu rincorso da tutto il paese. Fece 
in tempo a scavaleare il ponticello, 
3 e ad arrampicarsi in vetta alla torre 
“ dove ësiste una specie di garitta; il 
; : popolo non poteva entrare perchè il 
2 castello era privato ma si accampd 
li sotto per controllare la discesa del 
musicista, preso dalla fame. E che 
ti fa, invece, nella garitta 
alla spinetta e compone per intiero 
apre 1a finestra 6 fa udire al popolo 
‘che sta sotto qualcuna delle celebri 
É : F z: - ospite delle Torri del castello di Nar 
La T di Perugia, « impallinata » dalle ni; ma 
dalle si fa subito. ad inventare la leg- - 
a nat Giuseppe Garibaldi. 4 | "genda. Anzi, farla più verosimile 
l A si sostiene che Lucrezia, in quelle 
— xicette di e, si giura 
“Orlando e se il Paladino si fosse - | 
non avrebbe saputo dove battere il rotons: ates intel Viseardo, 
Ogni torre d'Italia, si può dire, ha «Potente batteròj Ja tosti PeF- gus) slanci 
pagna umbra, anche ad essere forte ~ atta ricerca gi 
come un paladino, lo scoraggiamen- ‘ita che contraddice con simpa 
to può venire. spensieratezza a quella che è l'effet- 
-tiva verità di ambientazione e di 
S partito chi lo sa da dove, © tempo ma che pur continua a resi - 
giunto non sa nemmeno lui dove; tere nelle tradizioni e nelle leggen- 
speratamente lo guida in una avven- vera basata sui nomi e sulle date. ei 
all'orizzonte si profila una torre: aia, Antistorta per eui ogni torre, nek 
mo, per essere precisi, a Castel Vi- popo PTO N 


scardo, nei pressi di T e la tor- Protagonista celebre che abbia fatto. 
re una serie allampa- qualche cosa di eccezionale, strave- 

iti cipressi, spicca tudine Sante o meno. Alle porte di Perugia 
si alza, isolato verso la campagna, 
stello Monaldeschi | rarm ato V% possente torrione chiamato San- 
speranza: «che sia lin? Accelera an- /* poca onestà della « impress » co- 
cora, e quando è giunto sotto al tor- strut hanno que- 


una donne o un merlo o una palizzata. Ma il- 
| popolo non tiene conto della sca- 
con i capelli di questo colore e con dente qualita della costruzione ed 


gli occhi di quell’altro colore? ». Il 
; ama ricamar di fantasia sulle ferite 
castellano, mezzo insonnolito ed un della sua torre. Qui non è passato 


po’ spaventato per l'apparizione del Garibaldi, davanti ‘alla. torre 
cavaliere folle che corre da dieci on han preso mai posizione í can- 
giorni, risponde, senza aprire il pon- 


noni del biondo eroe, eppure tutte 
te levatoio, che lui di donne in quel < 
quelle ferite sono, per la fantasia 


"i popolare che le rispetta e ne parila 
L’ondata della disperazione ripren- su con molto sussiego, causate dalle 
de il cavaliere che, fuor di senno, pordate dei cannoni garibaldini. E 
attacca la rincorsa e va a dar col, quando a qualéuno venne in testa di 
capo di ferro su un angolo del tor- operare un restauro, il popolo si rk © 


si resistente — si tratta, se non lo fare ed a quei fori™di storiche can- 
avete capito, del paladino Orlando nonate non si dovevan metter toppe. 
Accade altre volte ché lantistorià 
non vengon fuori, dall’urto, danni abbia una certa quale base storica; 
alla persona ma ne va di mezzo lo ma. evidentemente per la fantasia 
spigolo della torre che si sgretola popolare la storia è troppo fredda 
_@ crolla a men e bisogna ricamarci su. E’ accaduto . 
E chi, d'ora in avanti, passasse in un paesetto nei pressi di Cremo- 
‘per Castel Viscardo vedrebbe, infat- na, di nome Casalbuttano. Qui esi- 
ti, quella tome non pil quadrango- steva il palazzo Turina del quale og- 
lare mae ro $ fu una trovata del gi non restano che un grazioso pon- 
castelano che, pér evitare che si rì- ticello ed una piccola ed esile torre. 
petesse il «fsttāccio» di Orlando, Rellini trascorse — è` storicamente 
fece ricostruire la sua torre senza provato — un breve periodo “della 
pericolosi angoli. sua vita, ospite dei signóri Turina. 
Antistoria delle torri d'Italia. Il Non l'avesse mai fatto; per la popo- 
castello dei Monaldeschi è per lo lazione di Casalbuttano tessere sta- 
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ES glia dei gambi di rosmarino e fanne storia. Ecco Laura che si affaccia ad cata simpatia per i poveri e tutto 

carbone èe da questa polvere setac- Arezzo dalla torre di piazza del Duo- quello che rubava lo distribuiva a 
m cista; metti detta polvere in una mo mentre Petrarca, con tata beneficenza, Ecco gli inesistenti pi- 
1 dinti. indifferenza, si trova in e | 

Oppure (e questo è il dentrifricio non sa se appuntare quel verso che ciati da non si sa bene quale flotta 
narnese n. 2 di Lucrezia) piglia mar- gli è venuto in mente o ravviarsi i dal Mediterraneo, :si dettero a bazzi- 
mo bianco, corallo bianco, osso di capelli che un soffio di vento gli ha care con le loro navi, sul Lago Tra- 
seppia, sale e mastice, polverizza be- mandato all’aria. Ecco la smozzica- simeno, spiandosi di torre in torre 
ne ogni cosa e metti la detta polvere ta teoria dei ruderi di C 
in un setaccio di tela fatto come presso Civitacastellana, covo del bri- re di Spoleto con il passaggio tumul- 
un dado e con esso frega i denti poi gante Guglielmone, quartier genera- tuante dell’esercito di Annibale e, 
lavali con buon vino, poi frega con le delle «¿imprese assistenziali» del sopra l'esercito gli orci di olio bol- 
una pezzetta di panno scarlatto». bandito il quale, per una strana an- lente rovesciati dagli spoletini. Ed 
I più noti personaggi della storia tistoria che circonda tutte le storie anche qui un addentellato storico è 


gli argentei -colli di Spoleto la 

tura dà a piene mani in gusto Beg 

ed in quantita abbondante. 

- Ecco, infine, l’antistoria più poeti- 
ca, anche se un po’ più truce del ca- 
stello di Federico dominante Assisi: 
le grandi botole che si aprivano nei 
saioni, servivano, diranno le leggén- 
de popolari, a scaricarvi nemici du- 
rante le ondate « epurative ». La sto- 
a « Torre = tutti » del Castello di Campobasso: qui si potevano rifugiare quanti erano stati cacciati di casa ria dirà che quelle botole servivano, 


La Torre della a qui Bellini, 
dai creditori, avrebbe scritto il celebre spartito. A 


* 
* 


ma erano i rifiuti dei cenit ban- 
chetti del tempo, erano i cosciotti 
di agnello avanzati a qualche invi- 
tato meno d’appetito, erano carcas- 
se di pollo o resti-di cacciaggione. 

E in questo caso c’é veramente da 
dire che senza l’apporto dell’antisto- 
ria, il sapore di poesia di tante no- 
stre torri verrebbe soffocato da una 
piatta interpretazione igienico-razio- 
nale che rende il passato differente 
dal presente soltanto per l'acqua cor- 
rente e per gli elettrodomestici. 


fessionale influiscono notevolmente,  uiterio a Festival del Film » di Edimburgo 
com'è naturale, sulle abitudini ri- che si svolgerà dai 19 agosto al 9 Raymond Fattore fran- 
guardanti il cinema, | giovani sono tario allo Spettacolo on. Brusasca Settembre. Ancora non si conosce cese che ha interpretato numerosi 
frequentatori più assidui e più rego- — ___. fra Palitro disciplina per la prima ii nome del Presidente onorario ge! films di René Clair, è morto a 
lari degli anziani. A Roma, tuttavia, volta i films per ta gioventi, acco- Festival; come si ricorderà, nel 54 Parigi per emorragia cerebrale, 
una recente esperienza insegna che gliendo il vote di “genitori e di fu John Houston, mentre nel ’55 mentre stava interpretando per il 
i giovani vanno al cinema. prima — educatori che invocavano dei prov. fu Vittorio De Sica. L’organizzazio- teatro, la commedia di André Ruos- 
di cena e non dopo. Dopo cena i = vedimenti in difesa dei nostri glo. ne del Festival ricerca films che sin «li marito, la moglie e la 
_ giovani preferiscono starsene a ca- ` vani, Sotto gli aspetti economici la “Per la loro originalità e fantasia, morte », EER 
Ws sa a leggere, o accanto alla radio, nuova legge ha soppresso le dispo- per la loro qualità di verità ed it. >$ 
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genitori alia domanda: « Lei ricor- 
da che film ha veduto suo figlio? », 
hanno nisposto: « Non so... », , 


| re e potevano trascorrervi liberamente ta loro vita. | si, a gettarvi dentro ossa e carne; GIANNI CAGIANELLI 
Dove esistano sale cinematograf- Nei festivi, naturalmente, La drammatico e avventuroso; le don- 4 
X che di « prima visione » è ovvio che grande maggioranza indica la do- ne, sentimentale e passionale. Il Sasss 
esse sono frequentate particolar- menica come it giorno preferito; comico interessa più gli uomini 
mente dalle classi « superiori» (53 segue il sabato; poi — con enorme delle donnée; il musicale-operistico 
oo some aa | _ per cento) e media (40%); nei ci. distacco — il giovedì, il tunedi, il le donne pid degli uomini; le rivi- ene 
seataeareee, nema di ulteriore visione sono in- mercoledi, ii martedì e il venerdi. ste più gli yomini delle donne, ecc. es 
ae - vece le classi inferiori le ve ea E, dopo la visione del film pre- La graduatoria generale è ia se- sahesttees: 
Ma perché si. va a vedere, fra ma; 1: soggetto, nome del pro- 
A cinema? tanti films in programmazione, tagonisti? 5) musicaie-operistice; 6) rivista; 
“Gn atro? Pochissimi! 11 75% degli intervi- 7) passionale; 8) storico; 9) com- 
Su cento intervistati che avevano ‘at! nom ha saputo dare alcuna 
Si va ‘al cinema per ricreazione: abitanti, vanno al cinema oltre un df risposta a questa domanda. L’11% Ai giovani ed ai giovanissimi x 
5 eiatonates la scelta di un film è influenzata milione di persone. at nel ior dell’intervista ha indicato il titolo e i protagonisti! piacciano sovrattutte i generi sen- Wo 
_particolarmente dalla popolarità del - richiamo dei manifesti pub- ii 9% ha indicato titolo, regista, timentale, avventuroso, comico e la 
| protagonista, dai consigli degli ami.  blicitari di un film è molto minore nei due giorni seguenti, queste sono protagonisti; il 2% titolo e regista. rivista; i più anziani preferiscono $% 
ken’ ci, dalla Vicinanza della sala cine- di quello che si possa credere. state — in graduatoria — le inte- Ciò conferma la vita brevissima ii genere musical ristico, i fims Sa 
matografica. 1! 56 per cento di § Appena un intervistato su dieci ha ressanti risposte: 30%: mi piace il che hanno i films e i loro interpreti storici e le commedie. eectatersts 
4 -ragazzi vanno al cinema senza es- ` dichiarato di essere andato a ve- . Protagonista (o la protagonista); nella memoria degli spettatori — | films di contenuto tuttavia si Zio 
See sere accompagnati dai genitori: © dere un film perché io ha interes- 23%: conosco il soggetto o mi piace; salvo rarissime eccezioni per i-co- impongono sempre: quando Chariot ; 

"i queste éd altre risultanze ha dato sato un manifesto murale. invece 18%: il titolo promette bene; 18%: siddetti «classici» —. 1. giovani lanciò in Italia il suo ultimo film “ss 
poean un'inchiesta sulta « scelta dei ci- — tra i giovanissimi (dai 16 ai 19 | raccomandato da amici; 16%: lo tuttavia prestano maggiore atten- «Luci della ribalta » (1963), questo / 
Sere nemam = anni) circa due terzi ricordano uno  dànno in un cinematógrafo vicino; zione alle proiezioni e ai manifesti fiim batté in preferenza tutti g 
[Mie siete mal “domandati perché © più manifesti osservati, che sono 14%: lọ dànno nel cinema che pre- in confronto agli anziani; così essi altri che ‘si avvicendavano li 

~~ andato al cinema? foro piaciuti. La proporzione di #ferisco; 10%: ho fiducia nel regi- ricordano più faciimente i titoli dei schermi in quel tempo (« Via /col x 
Soccer: = Su questa domanda ia « Doxa » persone che ricordano dei mani- sta; 10%: lodato dai critici dei films, i nomi dei protagonisti, ecc. vento », « Vite vendute », « Un . 

i ha compiuto un’indagine per «cam. _—s festi diminuisce gradatamente man giornali; 8%: i manifesti murali; = La fonte principale di informa- | tranquillo », « II più grande ` 
i pione », . prendendo come «4 üniver- § mano che si passa ai più anziani: > 4%; ho letto il libro dal quale è — Zione sui film di prossima program- colo del mondo», ecc.). setatatetanet 
x ‘son o collettività la- popolazione fra gli ultra sessantenni oltre due ` stato tratto il film; 3%: ho fiducia . mazione sono i giornali quotidiani, | E i ragazzi? : 
wes italiana dai sedici anni in su, resi- terzi non seppero indicare alcun nella Casa produttrice. 4 settimanali,. le riviste; seguono i Sono state fatte a q propo- 
Ses: dente néi comuni con oltre cinquan- j§ manifesto. — - Uomini e donne sono unanimi net -= MANifesti è i cartelloni; quindi le sito diverse domande interessanti 
“tees tamila abitanti. Furono interrogate, = Su cento “intervistati, 14 haan dichiararsi interessati al prestigio, — a presentazioni » sullo schermo, gli ai genitori. Ragazzi dai 13 ai 17 
Sucece im complesso, con metodo del cam- - dichiarato di andare al cinema ala larita del protagonista, Le amici, i parenti, i conoscenti. Que- anni vanno al cinema una volta He 
pione «stratificato », citea „tremila due più volte alla settimana; 13 donma soro più. pepis Geek uitimi sono una delle fonti più settimana o più, per un 50%; da 
. persone. meno di tre volte i’anno; 8 mai... i liersi I -importanti per coloro che vanno al una a tre volte al mese, un 37%. 
setetePatate’ Le persone svelte. furono di- Pud sembrare impossibile che vi uomini a ger ici a sala cine- — cinema irregolarmente o di rado. Ma soli o in compagnia dei geni- 
stinte in frequentatori è non fre- sla ancora un 8%-d’italiani abitanti Matografica plu vicina a casa. Ma qual è il «genere » cinema- tori? Le risposte non sono convin. SSSss 
, quentatori dei cinematografi in base in centri fittamente abitati, che non in quali giorni si va più veion _ tografico che interessa di più? centi: il 56% dei ragazzi vanno al Seu 
alle risposte date alla domanda: vanno mai al al ‘cinema? Gii uomini preferiscono i generi cinema generalmente senza i geni- 
Quante volte al mese, all'incirca? ». genitori (ebbene, il meno che si 
Si sono considerati « frequentatori» = © possa dire 56% di ragazzi 
es coloro che in risposta a questa - Le Commies als et tare la più alta quantita di films che vanno al cinema da soli è che 
domanda dissero di andare al cine- nell'Unione Sovietica. Anche il Di- i loro genitori sono degli sciagu- 
Setetes matografo almeno tre volte allan- _ scrutinio segretò la legge conte partimento di Stato americano con- ratil), Tra le varie classi sociali, 2c 
‘ no, ii che potrà far sorridere molti Sente modifiche ed aggiunte alle sidera con molto interesse le trat- it 53% della classe superiore, il 
romani é milanesi che usano andare 4i “tative in corso tra USA e URSS 57% della media, il 59% della infe- 
-al cinema tre volte alla settimana. il per quanto riguarda fa vendita dei riore — vanno generaimente al 
$ ndizi late-pro. | | nema senza essere accompagna : 
L’eta e ta condizione sociale-p subito trasmesso al Senato per lo fims americani. 


Tuttavia, alla domanda: «in ge- sessi 
nerale lei s'informa se i films che 
i suoi figli si propongono di andare soc 
a vedere siano adatti o no? s», il 
67% di genitori ha risposto: « Si» 
(la percentuale maggiore è data x 


nase © alla TV. Le sale dei cinema (e — i rT ; = Jorg senso di rivelazione, tendono . dalla classe superiore). Un 5% di ` 
dei teatri} nelle ore serali, sono ad una forma nuova e vitale di ragazzi, prima di andare al cinema 
-affollate a preferenza da gente di cortometraggio e della attualità Cinema, un cinema che è fresco prewe 4 ny pead Paing guardano la tabella dei films con- “s 
mezza età. benefici eccessivi. I premi istituiti e naturale, che è vicino all'uomo vy a sigtiati esposta alla uscita della 
, Nelle classi media e superiore le _— per i films migliori, anno per anno, ed al dramma dei nostri tempi e dollar di Siuita: il fiim « Monika » Chiesa, | Seretereess 
proporzioni di frequentatori sono serviranno certamente a promuo.- è stato giudicato scandaloso. st problema dei fime por 
ae ` più alte che nelle classi povere. vere i miglioramenti qualitativi, Creativa propria del cinemas. i | ragazzi, v'è — insomma — il pro- Ssss 
Invece nei due. sessi e nei centri che sono indispensabili per l’avve- | blema dei genitori che mandano 
a di varia grandezza (ma superiori nire delia produzione cinematografi- L'importanza de! cinematografo La Sezione del Credito Cinema- al cinema i toro ragazzi, Perché 
ae ai 50 mila abitanti), le proporzioni ca italiana. | - sul piano internazionale viene sem- tografico della Banca Nazionale del sarebbe inutile attivare una produ- 
ay di frequentatori sono praticamente i >$ Ee pre più largamente riconosciuta. Lavoro ha concesso’ nell'anno 1955 zione cinematografica adatta ai ‘Siess 
ae - ‘uguall. ° , La Regina Elisabetta d’inghil- Valga l'esempio di quanto sta av- © 10 miliard| e 838 milioni di fido. ragazzi, se venisse a mancare la 
pesas Su cento frequentatori circa 58 terra, accompagnata dal Duca di venendo negli Stati Uniti, dove la Tale cifra ‘supera di 2 miliardi e collaborazione, la comprensione dei 
AOS sono regolari e 42 irregolari. Ogni Edimburgo, sarà presente per ia catena dei giornali Hearst sostiene | 901 milioni quella utilizzata dai genitori. ace 
so giorno, nei centri con oltre 50 mila prima volta ailinaugurksione del strenuamente la necessità di espor- cinema italiano nei 1954. MARIO DINI ; 
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te del C igite ‘del Ministri dell’U.R 3.3, ha cordialmente all i di Mosca il Presi- cerimonie per celebrare ìl 50° del Sempione si sono svolte in ün olima 
>, dente’ del Consiglio francese, Ora la visita di Mollet e di Pineau nella capitale oviti. è finita, ma è finita- ` di cordiale intesa a Domodossola e a Losanna con. la partecipazione da 


anche l'illusione del Cremlino di poter. rimorchiare i dirigenti francesi nel suo gioco. Guy Mollet- ha-diçhiarato. | Presidente svizzero Feldmann e del Presidente italiano Gronchi. Sono 
l che i punti-di vista erano talmente diversi che non era neppure questione di. cercare ùn compromesso, t grati ribaditi nel corso dei discorsi ufficiali i motivi Jdèali che Jegano 
eai o socialisti francesi al Governo, non sono stati meng intransigenti di quelli inglesi all'opposizione.. Le er. i due popoli confinanti. Feldmann ha conciuso il suo discorso ufficiale 


Sioni della stampa parigina sulla. dichiarazione comune franoo-sovietica. sono tutte negative.  Tleonoecende come gli svizzeri considering Pitala patria spirituale. 
Sultano Maometto V ha il corpo degli. ufficiali -  marocchini, Ala vigilia delle elezioni politiche in Austria, il Governo ungherese dette un annuncio quasi sensazionale: la 
— francesi, spagnoli — dell’Armata Reale. Con la piena sovranità il Marocco. « cortina di ferro» che separa da parte. dell’Ungheria | Pury Paesi sarebbe stata. abbattuta. Nella foto: Un hc 
: ha ora anche proprie Forze Armate. Nel rendere omaggio al Sultano. soldato che con le « tronchesine » comincia a tagliare i reticolati. L'annuncio non ha’ fatto effetto sull’eletto- — ey 
ae : gli ufficiali marocchini si sono inchinati a baciargl!i la mano. Continuano rato austriaco è i comunisti hanno subito Una sonora sconfitta. La verità-è questa: purtroppo la «eertina di | 
intanto in Algeria crudeli episódi di violenza. In un'imboscata dei ribelli ferro» non è stata. abbattuta: dopo qualche svogliata dimostrazione di alcuni sparsi genieri sotto: fo guardo 
J9 riservisti francesi sono rimasti uccisi e | loro cadaveri straziati. fotografi « e dei giornalisti, bd rimasto come prima, oon la vigilanza. 
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Si è celebrato a Barcellona il primo Congresso Liturgico Diocesano nel quale è stato 
trattato in modo particolare ii tema: « La partecipazione del popolo alla S. Messa ». 
EEES Nella grande piazza del Congresso Eucaristico è stata celebrata da S. E. Mons. Anto- 
E fee niutti, Nu Apostolico, una S. Messa vespertina alla presenza di centomila persone. 
Dominava lá figura di Pio Xii a cui la folla ha tributato un entusiastico omaggio. 
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